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Nota editoriale 

[ΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ т ŀǇǊƛƭŜ нлмпΣ ƴΦ рс όŎΦŘΦ wƛŦƻǊƳŀ 5ŜƭǊƛƻύ ŀǇǊŜ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛ 
cambiamenti sul piano del governo territoriale. 

La legge, infatti, individua e regolamenta le Città metropolitane come nuovo soggetto amministrativo, 
trasforma le PǊƻǾƛƴŎŜ ƛƴ Ŝƴǘƛ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭƛǾŜƭƭƻΣ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀ ƭΩǳƴƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ 
comunali come strumento di semplificazione del governo locale. 

Si tratta di una legge che, per molti aspetti, è unica nel suo genere, per ispirazione e tecnica di redazione, 
offrendo una pluralità di soluzioni e interpretazione alle amministrazioni stesse, che diventano i soggetti 
responsabili delle scelte e, appunto, dei risultati perseguiti in base ad esse. Si creano, così, nuove occasioni 
di sviluppo del sistema locale, attraverso azioni di innovazione e differenziazione da perseguire in ragione 
delle diverse ambizioni di ogni territorio. 

Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del consiglio dei Ministri, per facilitare 
questi processi di cambiamento sul territorio nazionale, inaugura con questi dossier una serie di azioni di 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǎǳǇǇƻǊǘŜǊŀƴƴƻ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Řƛ 
riforma. 

Al riguardo il presente lavoro, frutto della collaborazione del Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie Ŏƻƴ ƭΩISTAT e con il Consorzio Interuniversitario MIPA, costituisce il primo anello di una catena 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛǾŀ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭƻŎŀƭƛΦ [ΩƛŘŜŀ ŝ Řƛ 
costruire per ciascun territorio un contenitore analitico che, partendo da alcune informazioni del contesto 
analizzato, sia in grado di fornire una rappresentazione della coesione territoriale. 

A tali fini verranno analizzati alcuni fenomeni relativi al territorio: 

¶ La dimensione fisica urbana. 

¶ Gli aspetti di composizione del tessuto sociale. 

¶ Gli ambiti di gestione dei servizi pubblici. 

¶ I sistemi locali del lavoro. 

¶ Le connessioni tra i luoghi (e la loro eventuale dipendenza). 

¶ Il tessuto industriale. 

[ΩƛƴǘŜƴǘƻ ŝ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŀ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀ ǳƴŀ possibile fotografia, per i 
diversi territori considerati, delle dinamiche socio-economiche reali da governare, cui sovrapporre le 
fotografie (non sempre coincidenti) della attuale geografia amministrativa, per trarne un quadro 
problematico che sia di supporto alle decisioni di riordino territoriale. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ Řŀ ǊƛǇŜǘŜǊŜ Ǉƻƛ ǎǳ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀΣ ǇŜǊ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ 
gli ambiti non solo metropolitani ma anche provinciali una lettura analitica del territorio di riferimento, che 
orienti i processi aggregativi che la legge implica. 
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1. Introduzione 

1.1. Quali metropoli? 

La nascita delle nuove autorità metropolitane in Italia si colloca in una fase storica 

segnata da una inedita centralità dei fenomeni urbani nella postmodernità1. 

Il processo di creazione e messa in opera del nuovo livello di governo metropolitano 

assume nei diversi contesti urbani caratteristiche differenti, in ragione di una accentuata 

variabilità in termini di conurbazione fisica, potenziale economico, problematiche socio-

ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭƛΣ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŀΣ ŀƭǘƛƳŜǘǊƛŀΣ ƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΦ 

5ǳŜ Řŀǘƛ ǇŜǊƼΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di questa variabilità, accomunano tutte le aree metropolitane 

italiane. 

Il primo è di natura istituzionale. Le trasformazioni novecentesche e la relativamente 

recente ripresa di forti dinamiche di urbanizzazione hanno reso largamente obsoleto il 

disegno amministrativo dei diversi Comuni delle conurbazioni, i cui confini e le cui 

interdipendenze sono largamente mutati, con un ritmo ulteriormente accelerato negli 

anni più recenti2. Detta in parole semplici, la geografia amministrativa dei Comuni di 

queste aree è del tutto superata, in quanto dà per scontata una ripartizione del potere 

politico-amministrativo divenuta obsoleta già decenni fa, a causa di evidentissimi 

fenomeni di spostamento degli insediamenti, di congiungimento fisico di centri abitati 

un tempo distinti, di cambiamento delle attività di studio e lavoro e dei ritmi circadiani 

delle persone, in ragione di caratteri di contiguità che sono ormai del tutto cambiati3. 

Il secondo dato è dalla letteratura largamente ricondotto a questo primo: le città 

italiane, in un contesto economico in cui le città sono ridiventate i poli di traino dei 

sistemi economici nazionali, i loro principali hub di sviluppo (nel duplice senso della 

crescita economica e del mantenimento di sostenibili sistemi di inclusione sociale) 

ǎǘŀƴƴƻ ƛƴ ƭŀǊƎŀ ƳƛǎǳǊŀ ƳŀƴŎŀƴŘƻ ƭΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛǘŁ 

assegna loro. I fenomeni di sradicamento/ricollocazione dei diversi segmenti produttivi 

delle grandi aziende internazionalizzate che operano su base mondo tendono a 

reinsediare nelle grandi città dei Paesi più sviluppati proprio i segmenti più pregiati delle 

loro catene produttive: ricerca e sviluppo, finanza, programmazione e controllo, sistemi 

di conoscenza e sviluppo del know how, creatività, designΦ 5ƛ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭŜ άŎƛǘǘŁ Ǝƭƻōŀƭƛέ4 

producono ormai la gran parte del valore aggiunto e dunque della ricchezza. 

                                                           
1
 In una sterminata letteratura occorre riferirsi almeno a S. Sassen, [Ŝ ŎƛǘǘŁ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ,  

Bologna, il Mulino 1994; G. De Matteis (cur.), Le grandi città italiane. Società e territori da 
ricomporre, Venezia, Marsilio 2011; P. Le Gales, Le città europee. Società urbane, globalizzazione, 
governo locale, Bologna, il Mulino 2006. 
2
 Per tutti A. Calafati, Economie in cerca di città. La questione urbana in Italia, Roma, Donzelli 

2009. 
3
 Sul punto già M.S. Giannini, Il riassetto dei poteri locali, in «Rivista trimestrale di diritto 

pubblico», 1971, n. 2, pp. 455 ss. 
4
 Così ancora S. Sassen, Città globali, Milano, UTET 1997. 
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Le città italiane mancano a questo appello5. Danno un contributo molto basso al PIL e 

ŀƭƭŀ ƳƻŘŜǊƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΥ ǎŜŎƻƴŘƻ ǊŜŎŜƴǘƛ ŘŀǘƛΣ άƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛŎƻǇǊŜ ƭŀ ǇŜƴǳƭtima 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩh/{9 ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǘǊŀ ƛƭ нллл Ŝ ƛƭ нлмнΧ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ tL[ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŝ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƳŜŘƛŀ h/{9έ6. 

Diventa dunque inevitabile ricondurre questo deficit sistemico a un ritardo nella 

definizione di politiche volte a creare condizioni favorevoli allo sviluppo economico nei 

ŘƛǾŜǊǎƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƘƛǊǎŎƘƳŀƴƛŀƴŀΤ Ǉƻƭƛǘiche che 

Ǉŀǎǎŀƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ǉǳŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ 

che i singoli territori possono dare ai sistemi di impresa; e in particolare i contesti urbani, 

in quanto ambiti nei quali si ritrova la massima concentrazione del capitale materiale e 

ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ ǳƴ tŀŜǎŜΦ bƻƴ ŀ Ŏŀǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƭΩǳƴƛŎƻ tŀŜǎŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŀ ƴƻƴ 

ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ άŀƎŜƴŘŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǳǊōŀƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛέ7, coerente con quella 

ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ8. 

È vero che la ragione di questo ritardo va in parte ricondotta alla natura stessa delle 

traiettorie di sviluppo del Paese. Un Paese policentrico, con molte città medie e quasi un 

quarto della popolazione ancora residente in aree intermedie o marginali9, molta 

industria novecentesca insediata in contesti non urbani e perfino periferici. Ma questa 

path dependence non spiega abbastanza: dalla fine degli annƛ Ωтл ŘŜƭ Ψфлл ŝ ŎŀƳōƛŀǘƻ 

radicalmente il quadro di cosa si produce, di come lo si produce e soprattutto di dove lo 

si produce; e proprio in conseguenza di ciò in tutto il mondo le città hanno riacquisito 

quel ruolo di traino dei sistemi Paese di cui si diceva, proprio a questi fini adeguando, 

attraverso ampi, lunghi e ambiziosi programmi di ridisegno delle geografie 

amministrative territoriali, il proprio tessuto istituzionale10. 

Di tutti questi fenomeni il legislatore pare essere stato ben consapevole; come pare aver 

voluto esplicitamente tenere conto della marcata variabilità del fenomeno urbano nel 

nostro Paese, nel preFigurare un ǎƛǎǘŜƳŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ Řƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

territoriale di riferimento per ciascuna delle nuove autorità metropolitane istituite per 

legge. 

                                                           
5
 Consiglio Italiano delle Scienze Sociali, Tendenze e politiche dello sviluppo locale in Italia, 

Venezia, Marsilio 2005. 
6
 Dati preoccupanti in P. Veneri, [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΥ ƛƭ Ŏŀǎƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ, in A. Calafati 

(cur.), /ƛǘǘŁ ǘǊŀ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜŎƭƛƴƻΦ ¦ƴΩŀƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛa, Roma, Donzelli, 2014, p. 138-
139. 
7
 A. Calafati, [ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ƛǘŀƭƛŀƴŀ, in Id. (a cura di.), Città tra 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜŎƭƛƴƻΦ ¦ƴΩŀƎŜƴŘŀ ǳǊōŀƴŀ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ, Roma, Donzelli 2014. Non ha avuto seguito lo 
sforzo in questo senso che si legge in Ministro per la coesione territoriale, Metodi e Contenuti 
sulle Priorità in tema di Agenda Urbana, Roma, 2013. 
8
 Commissione UE, Cities of tomorrow. Challenges, visions, ways forward, Bruxelles 2011. 

9
 Dipartimento politiche di sviluppo e coesione,  Le aree interne: di quale territori parliamo? Nota 

esplicativa sul metodo di classificazione delle aree. 
10

 Un quadro dei processi di ridisegno del governo metropolitano nei principali sistemi 
amministrativi europei già in L.J. Sharpe, Enti locali in democrazia: quale ruolo e quale modello di 
modernizzazione, in «Queste istituzioni», 1995, nn. 101-102, pp. 107 ss 
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Il comma 6 della legge individua come area territoriale di riferimento, come è noto, 

ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜȄ trovincia; ma nel secondo periodo dello stesso comma lascia 

impregiudicate le libere scelte delle Comunità di riferimento, consentendo a Comuni o 

gruppi di Comuni Řƛ άǳǎŎƛǊŜέ ƻ άŜƴǘǊŀǊŜέ ŘŀƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎŜǇǇǳǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ 

ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ƻǊŘƛƴŀǊƛŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ моо Řella Costituzione. 

Questa flessibilità ha, come detto, diverse potenzialità e diverse ragioni nei diversi 

ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΦ 9 ƛƭ ǎǳƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ 

differenti in ragione della già segnalata eterogeneità dei diversi ambiti metropolitani; ma 

anche in ragione della complessità, più in generale, dello stesso fenomeno 

metropolitano nel mondo, per come si evidenzia nella analisi internazionali. 

Quello che un tempo era semplicemente il problema delle grandi città, intese come 

ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǾŀƴƻ ǊŀŘƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀ ǳƴ άŎŜƴǘǊƻέΣ 

contrapposte a un agro circostante marcatamente differente in termini di densità degli 

ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΣ ŝ ƻƎƎƛ ǳƴ ōŜƴ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǎǇesso 

molto vasta, rispetto alla quale i grandi problemi della vita collettiva (uso del suolo, 

trasporti, altri servizi di cittadinanza, insediamenti produttivi, produzione e condivisione 

della conoscenza) si pongono e richiedono soluzione su scale territoriali differenti: alcuni 

a livello della stretta conurbazione centrale (che però ha di norma del tutto rimodellato 

e di fatto cancellato la antica suddivisione tra comune centroide e diversi ring areali), 

altri a livello di una più ampia interdipendenza di realtà che spesso gravitano 

funzionalmente sul centroide pur in assenza di una continuità insediativa, altri in 

ƳŀƴƛŜǊŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ƭǳƴƎƻ ǇǊŜŎƛǎƛ άŎƻǊǊƛŘƻƛέ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŘƛǎŜƎƴŀǘƛ ŀ ƳƛǎǳǊŀ 

ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǾƛŀǊƛŀΣ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ ŀƭǘǊƛ ŀƴŎƻǊa, infine, nei termini di un 

ristretto numero di decisioni sul coordinamento di poche attività comunque rilevanti 

rispetto ad alcune interdipendenze in area molto vasta. 

Sussistono dunque, in area genericamente metropolitana (ovunque nel mondo e ancor 

più ƴŜƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀǘŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛǎƳƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻύΣ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭŀ άŎƛǘǘŁ in 

nuceέ11, per dirla con Antonio Calafati; una nuova città nata per coalescenza di Comuni 

tra loro conurbati e nel tempo sempre più fusi (e rispetto alla quale può porsi il tema del 

governo unitario del massimo numero di funzioni e decisioni collettive); e altri problemi 

di relazioni costanti e quotidiane, segnalate dai fenomeni di pendolarismo delle persone 

Ŝ Řƛ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ όǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻύ ƛƴ ǳƴΩŀrea più vasta; o, per 

dir meglio, in più aree tra loro difformi, ormai sempre più raramente radiali, che si 

segnalano per disomogeneità dei diversi ring o per concentrazione lungo assi in un 

contesto abitativo di per sé non denso, nel quale la conurbazione si fa più rada e la città 

ŎŜƴǘǊŀƭŜ όǉǳŜƭƭŀ άƴǳƻǾŀέ ƴŀǘŀ ǇŜǊ ŎƻŀƭŜǎŎŜƴȊŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻƛŘŜΣ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜύ ŦǳƴƎŜ Řŀ 

punto focale di dinamiche sociali ed economiche differenti in aree molto vaste. 

Servono, dunque, soluzioni sia istituzionali sia pattizie, per governare in maniera efficace 

questi diversi livelli di potenziale sinergia nel contesto delle conurbazioni che circondano 

le aree urbane più importanti del nostro  Paese. 

                                                           
11

 A. Calafati, Città in  nuce nelle Marche. Coalescenza territoriale e sviluppo economico, Milano, 
Franco Angeli 2008. 
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: ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ŎƘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜΦ 9Ř ŝ ǉuesta la 

chiave di lettura principale della volontà legislativa di introdurre anche in Italia (dopo 

decenni di fortunati fenomeni a livello europeo e internazionale) autorità di governo 

metropolitano: sfruttare la caratteristica dei principali sistemi urbani, ovvero quella di 

essere, pur nella segnalata estrema complessità, i luoghi in cui è possibile mettere a 

frutto, come dianzi accennato, il capitale fisico, finanziario, architettonico, culturale, ma 

anche immateriale, di conoscenza, di relazioni e serendipità, per ridare fiato a una 

economia ormai da troppi anni debole nelle dinamiche di crescita e inclusione; 

conferendo, a questo fine, unitarietà ai sistemi di governance delle complesse 

conurbazioni metropolitane. 

Ogni città ha dunque una chiara chiave di lettura delle scelte da fare, nel porsi i problemi 

ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƛ άŎƻƴŦƛƴƛέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴŜΦ {ǳƭ ǇǊŜǎǳǇǇƻǎǘƻΣ ǇǳǊŜ ōŜƴŜ 

evidenziato dalla letteratura sul tema12, che la Provincia non appare in nessuna delle 

città interessate dalla riforma un ambito territoriale adeguato, né dal punto di vista della 

ŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴŜ άǎǘǊŜǘǘŀέ όǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ŘŀǇǇŜǊǘǳǘǘƻ ǘǊƻǇǇƻ 

ƎǊŀƴŘŜύ ƴŞ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ άƭŀǊƎŀέ ŘŜƭƭŀ cosiddetta άǊŜƎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜέ όŎƘŜΣ 

viceversa, ha pressoché ovunque dimensione più ampia e spesso di fatto anche 

transregionale). E in tutte presenta gruppi di Comuni che da nessun punto di vista (di 

conurbazione, di relazioni funzionali, di pendolarismo, di coerenza del sistema 

ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻύ ǎƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀƴƻ ŎƻƳŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻƛŘŜΤ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŜȄ 

provinciali nelle quali vi sono zone montane anche impervie (come le cime alpine 

intorno a Milano ƻ ƭΩ!ǎǇǊƻƳƻƴǘŜ ǇŜǊ Reggio Calabria), o gruppi di Comuni qualificati 

ŎƻƳŜ άƛƴǘŜǊƴƛέ13 dalla relativa strategia nazionale (Genova, Milano, Roma): e cioè, i 

luoghi (tutto al contrario del fenomeno metropolitano) della massima rarefazione dello 

ǎǘŜǎǎƻ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Ŝ ƛƳƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛŎŜǾŀ ǇƻŎΩŀƴzi, che una autorità 

propriamente metropolitana faticherebbe assai a governare nella loro specificità e 

marginalità. 

Lƭ άǊƛǘŀƎƭƛƻέ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ ŜȄ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŝ ŘǳƴǉǳŜ 

una chiara necessità funzionale; una necessità che conduce verso un riassetto di funzioni 

e legami con le sottostanti realtà comunali e con le sovraordinate realtà regionali che 

ǇǳƼ ōŜƴ ŘƛŦŦŜǊƛǊŜ Řŀ ƭǳƻƎƻ ŀ ƭǳƻƎƻΣ Ƴŀ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ 

(seppure risolvibile con soluzioni non estremizzate) rispetto al ruolo che si intende 

ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ όŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭ ǊƛŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŜƭ 

senso appena descritto). 

Ciascuna città potrà scegliere, in questa prospettiva di institution building, il carattere 

della nuova !ǳǘƻǊƛǘŁ άŘƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀέ όŎƻƳŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜύ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳ ǳƴŀ 

prospettiva di concentrazione su pocƘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ άǊŀŎŎƻǊŘƻέ ƛƴ ǳƴ ambito molto ampio 

ma meno focalizzato sulle funzioni tipicamente comunali (e dunque meno orientata a 

sfruttare il potenziale dello specifico urbano). In questo caso, resterebbero da definire 

ƳƻŘƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǳƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƎƻǾŜǊƴƻ ǇƛǴ ŎƻŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ άŎƛǘǘŁ in nuceέ ŎŜƴǘǊŀƭŜ 

                                                           
12

 A. Calafati, Città e aree metropolitane in Italia, GSI Working papers, n. 1, gennaio 2014. 
13

 Il riferimento è di nuovo a Dipartimento Politiche di sviluppo e coesione,  Le aree interne, cit. 
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(insomma, della conurbazione stretta), come anche la ripartizione delle funzioni dei 

Comuni, trŀ Řƛ ƭƻǊƻ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŀǊŜŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΦ 

I vantaggi che deriverebbero da questa prima scelta sarebbero quelli di una maggiore 

continuità della routine amministrativa in capo ai singoli Comuni, minori costi 

transazionali e di soluzione di alcune complessità conoscitive e decisionali, limitatezza 

ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ όŜ 

ŘǳƴǉǳŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛύΦ Dƭƛ ǎǾŀƴǘŀƎƎƛΣ 

simmetricamente, consisterebbero innanzitutto nella rinuncia, di fatto, a  sfruttare i 

vantaggi della dimensione urbana in senso proprio. Si rinunzierebbe inoltre al vantaggio 

potenziale, in termine di migliore governance locale, che potrebbe derivare da una pur 

ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ άŘƻǇǇƛŀ ŘŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜέ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻΣ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩŀƭǘƻΣ Řƛ ǳƴŀ άŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀέ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ŜΣ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΣ Řƛ 

άƳǳƴƛŎƛǇŀƭƛǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜέ ǇƛǴ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛΦ /ƻƴ ŎƛƼ ƳŀƴŎŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ 

ǳƴΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ǊƛŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩintero tessuto comunale metropolitano, verso 

assetti di maggiore concertazione e semplicità. 

!ƭƭΩƛƴǾŜǊǎƻΣ ƛ ŘŜŎƛǎƻǊƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ 

ŎƻƴǳǊōŀȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǾŜŎŜ Ǉǳƴǘŀǘƻ ŀ ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ άƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜέ 

deƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƳŜǘropolitana, estesa a gruppi di Comuni e insediamenti riconducibili ad un 

unicum di carattere urbano, individuato per conurbazione fisica, per flussi di 

pendolarismo quotidiano, per condivisione dei grandi servizi di cittadinanza, per sinergia 

ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŀƭǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ 

ricorrenze; coeso per coalescenza, o anche diffuso ma tenuto insieme da evidenti vincoli 

di vita quotidiana, dimostrati da flussi di persone, cose e conoscenze, spesso, come 

detto, lungo chiare direttrici di infrastrutturazione extraurbana. 

I vantaggi del governo dello specifico urbano sarebbero quelli menzionati in apertura, 

nella rincorsa che le città italiane possono ancora intraprendere nella serrata 

άŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ƭǳƻƎƘƛέ Řƛ ǊŀƴƎƻ ƎƭƻōŀƭŜΦ L ǊƛǎŎƘƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ƭŜƎŀǘƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭŀ 

complessità delle trasformazioni da introdurre, nella necessità di adeguare quadri 

cognitivi e strutture istituzionali, nella necessità di ricondurre ad autorità sovraordinate 

il governo di alcune funzioni di raccordo in  area funzionale più ampia. 

Una scelta strategica e di schietto carattere politico, insomma; che, in quanto tale, non 

può che competere ai luoghi e, secondo la disciplina del diritto positivo, alle diverse 

Comunità territoriali di riferimento, che secondo il dato normativo positivo devono 

assumere la decisione definitiva attraverso processi referendari. Ma che possono 

beneficiare della nettezza e della assertività dei dati positivi raccolti da un centro meno 

influenzato da dinamiche e percezioni locali. 

Per questo il Dipartimento Affari Regionali Autonomie e Sport della Presidenza del 

Consiglio ha ritenuto di raccogliere i dati empirici sui diversi ambiti ex provinciali, per 

ŎƻƳŜ ŜƳŜǊƎƻƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀƛ Řŀǘƛ ŎŜƴǎǳŀǊƛ ŘŜƭƭΩISTAT, ma anche da batterie di dati 

maggiormente qualitativi, che si è tentato di analizzare e proporre in forma il più 

possibile coordinata e obiettiva. 
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Dati che possono essere presi in considerazione per valutare i trade off delle diverse 

scelte o, al minimo, soltanto focalizzare problematiche aggregative che i decisori locali 

dovrebbero utilmente porsi, ai fini delle decisioni da assumere. 

1.2. Quale Milano? 

Milano, non solo come città, ma come centro di un esteso, denso e complesso sistema 

urbano, rappresenta probabilmente la più interessante sfida metropolitana in Italia. 

La città ha una sua fortissima identità civica, che può però rappresentare un handicap 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ǇƛǴ ǾŀǎǘŀΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ 

paǊƻƭŜΣ ƭŀ ŦƻǊǘŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ά/ƻƳǳƴŜ ǎǘƻǊƛŎƻέ Ǿŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀΣ 

contrastando le inerzie di autoreferenzialità che in qualche caso simili culture possono 

suggerire. 

[ŀ aƛƭŀƴƻ ǎǘƻǊƛŎŀ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǳƴŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ƭŀ ǘǊŀǎcende in misura ormai 

assorbente; la città è oggi, come detto, più il centro di un sistema urbano dalle forti 

interdipendenze che non un Comune capace di esprimere appieno in sé le sue molte 

potenzialità. 

Lƴ ƳŜǎƛ ƴŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ƛƴǘǊŀǾŜŘŜ ǳƴ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴŎŜǊǘƻ άǊƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻ ƳƛƭŀƴŜǎŜέΣ 

ǇŜǊŘŜǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŀǎǎŜǘǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ ƛƴ linea con questo ormai evidente 

ƳŀƴŘŀǘƻ ŘΩŀǊŜŀ ǎŀǊŜōōŜ Ƴƻƭǘƻ pericoloso, in quanto limiterebbe le potenzialità che la 

άMilano in nuceέ Ŏƻƴ tutta evidenza possiede. 

Con i suoi 134 Comuni, il territorio ex provinciale rappresenta solo una parte di questo 

sistema urbano. Parti significative della zona a maggiore omogeneità funzionale con il 

centroide sono comprese in Province limitrofe, soprattutto nella Monza ς Brianza, ma 

anche (seppure limitatamente) in quelle di Como, Varese e Pavia. 

Come in altri contesti (Roma, Napoli, più limitatamente Torino) vi è un certo numero di 

Comuni di prima cinta urbana che lo sprawl del centroide e la densificazione periferica 

hanno reso ormai del tutto indistinguibili da veri e propri quartieri del centroide stesso; 

ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǇƛŀƴŜƎƎƛŀƴǘŜ Ŝ ƭŀ ōǳƻƴŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǊŜƴŘƻƴƻ ǎŜƳƳŀƛ ƛƭ 

numero di questi Comuni, ipoteticamente interessabili a processi di incorporazione, più 

alto rispetto alle altre metropoli italiane paragonabili. 

Anche rispetto alla vastità della sua metropolitan region Milano nel panorama italiano fa 

ǳƴ ǇƻΩ ǎǘƻǊƛŀ ŀ ǎŜΦ 

Da una recente comparazione tra analisi internazionali sulle regioni urbane funzionali 

italiane, emerge un dato di estensione di quella milanese nettamente superiore a 

qualsiasi altra: a fronte dei già ricordati 134 Comuni ex provinciali, utilizzando 

metodologie diverse sono state formulate quantificazioni di una estensione della FUR 

milanese a 499 Comuni (fonte OCSE), e addirittura fino a 1.206 Comuni (secondo 

ƭΩŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜ Bundesinstitut fur Bau- Stadtund Raumforschung ς BBSR tedesco)14. 

Come è evidente, una simile complessità può essere governata con strategie e assetti 

istituzionali tra loro anche differenti; è però importante che i decisori locali abbiano la 

                                                           
14

 A. Calafati, Città e aree metropolitane in Italia, cit., p. 5. 
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ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ όŜΣ ŀǎǎƛŜƳŜΣ ŘŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜύ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ 

alla possibilità di ridisegnare un più funzionale modello di coordinamento delle decisioni 

di interesse collettivo in un sistema urbano vasto e interdipendente così ampio e dotato 

di una concentrazione senza paragoni in Italia di capitale materiale e immateriale. 

{ƛ ǇǳƼ ŀƴȊƛ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ ŜǎǘǊŜƳŀ ŘŜƭƭŀ C¦w ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭƭŀ 

individuazione del numero dei Comuni caratterizzati dalla massima integrazione 

funzionale, definita dai ritmi circadiani delle persone, per mettere in relazione il nuovo 

livello di governo con la parte più altamente interdipendente della sua vasta 

conurbazione. 

La natura pianeggiante del territorio che si estende intorno a Milano ha favorito il 

fenomeno della densificazione di un continuum urbanizzato che ora richiede assetti 

istituzionali atti ad assicurare un adeguato livello di esercizio delle funzioni che 

assicurano ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ƭΩinclusione sociale. Ciò comporta il superamento 

della estrema frammentazione dei luoghi delle decisioni rilevanti, dispersa tra un  

numero obiettivamente molto alto di attori istituzionali (i singoli Comuni, cui si 

aggiungono poi le amministrazioni ex provinciali, la Regione e lo Stato). 

Un più funzionale assetto può essere perseguito utilizzando basi di cooperazione 

intercomunale significative, costituite da Unioni di dimensioni significative; da fusioni di 

Comuni contermini, particolarmente auspicabili in aree di forte coalescenza tra enti 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻƳǇŜƴŜǘǊŀǘƛ ŦƛǎƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘǊƻΤ Řŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎƻ ǎŦƻǊȊƻ Řƛ 

incorporazione di realtà di cinta ormai, come detto, in nulla distinte dalle periferie del 

centroide; da una efficiente logica intrascalare nella attribuzione, fosse pure su base 

meramente convenzionale, di funzioni significative a livelli di operatività superiore ai 

singoli Comuni. 

9 ŎƛƼ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳ ŀƭŎǳƴŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ άŀ ǾŀƭƻǊŜέ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇo del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ƴŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǇŜǊ 

legge, la cui frammentarietà rappresenta oggi un evidente freno a dinamiche di 

razionalizzazione dei costi e (quel che più conta) ŀƭƭΩinnalzamento del livello di efficacia 

nella conduzione delle attività amministrative. 

In una larga definizione di strumenti di cooperazione intercomunale, offerti dalla legge 

56/2014, i decisori locali possono scegliere per riarticolare la potestà amministrativa nel 

senso su auspicato. Solo Milano, infatti, tra tutte le città interessate dalla riforma delle 

ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀΣ Ƙŀ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǎŜ ǳƴƻ 

scenario così complesso di delimitazione di una area metropolitana effettivamente 

funzionale, ma anche di creazione di ulteriori sistemi (anche negoziali) di governo di 

ulteriori interdipendenze di area più vasta. 

Quel che Milano non si può assolutamente permettere è una logica di adempimento 

debole, una continuità sostanziale mascherata da poche scelte nominalistiche, che 

ƭŀǎŎƛƴƻ ƛƴŀƭǘŜǊŀǘŀ ƭŀ ƛƴŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǘŀƭŜ 

complessità. 

Ne soffrirebbero in primo luogo i cittadini, ma in ultima istanza il complesso delle 

ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǳǊōŀƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ ŀƭƭŀ άŎŀǇƛǘŀƭŜ ƳƻǊŀƭŜέ ƎǳŀǊŘŀ ǇŜǊ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 

άǎƛǎǘŜƳŀ aƛƭŀƴƻέ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ƎǳƛŘŀ ŎƘŜ Ŝǎǎƻ ƛƴ ǇƻǘŜƴȊŀ ǇƻǎǎƛŜŘŜΦ  
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2. LΩarea metropolitana di Milano 

2.1. La dimensione fisica e urbana 

LΩex provincia di Milano è composta di 134 Comuni, Ƙŀ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ 6.827 chilometri 

quadrati ed è popolata da 3.196.825 abitanti, quasi un terzo della popolazione regionale. 

Nel comune di Milano risiedono 1.337.155 abitanti (oltre il 40 per cento della 

popolazione ex provinciale). Il territorio è classificato come interamente pianeggiante 

(Figura 1). 

Figura 1. Le zone altimetriche 

Fonte: dati ISTAT 2014 

Il grafico seguente, elaborato dal Servizio statistica della Città metropolitana di Milano, 

mostra come i tracciati relativi alla popolazione residente nella Città metropolitana e nel 

comune di Milano negli scorsi dieci anni siano sostanzialmente analoghi con un punto di 

minimo nel 2012 ed un successivo incremento della popolazione nei successivi tre anni 

che al primo gennaio dello scorso anno registra il valore massimo del periodo per 

entrambe le zone esaminate. Dƭƛ ǎǘŜǎǎƛ Řŀǘƛ ǊƛǾŜƭŀƴƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛ ŎΩŝ ǎǘŀǘƻ 

un leggero riposizionamento della popolazione a favore dei territori non appartenenti al 

comune di Milano. Se nel 2005 i residenti a Milano rappresentavano circa il 43 per cento 

della popolazione provinciale ad inizio 2015 sono meno del 42 per cento. 
  



I dossier delle Città Metropolitane 

Città metropolitana di Milano 

 

 
15 

Figura 2. Popolazione residente nella Città metropolitana e nel comune di Milano 2005 ς 2015 (valori 
assoluti) 

 Elaborazioni del Servizio Statistica della Città metropolitana di Milano 

La distribuzione della popolazione (Figura 3) e la densità abitativa (Figura 4) mostrano un 

territorio popolato in maniera puntiforme con un grande nucleo centrale costituito dal 

comune di Milano e diversi centri di aggregazione costituiti in particolare dai Comuni di 

prima e seconda cinta. Si osserva in proposito che tranne i Comuni di Legnano (oltre 

60.000 abitanti), di Rozzano (più di 42.000 abitanti) e di Abbiategrasso (oltre 32.000 

abitanti) i Comuni con più di 30.000 abitanti sono situati tutti nel primo e nel secondo 

ring attorno a Milano. 

Figura 3. La distribuzione della popolazione 

Fonte: dati ISTAT 2013 
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La densità abitativa, ovvero il rapporto tra la popolazione residente e la superficie 

territoriale del comune, in particolare mette in luce la netta concentrazione insediativa 

della popolazione nel comune di Milano e nella zona settentrionale del territorio ex 

provinciale sia in direzione della provincia di Monza Brianza che in quella di Varese. 

[ΩƛƴŘƛŎŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ Milano assume il valore di 7.289 abitanti per kmq e registra un 

valore medio nel territorio ex provinciale pari a 1.618 residenti per kmq con valori 

superiori a 3.000 in ben 19 Comuni ŘŜƭƭΩhinterland milanese, in 8 dei quali sono insediati 

almeno 42.000 abitanti. 

Figura 4. La densità abitativa 

Fonte: dati ISTAT 2013 

[ŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ǇǊƻǇŀƎƎƛƴƛ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 

della densità abitativa viene riprodotta in massima parte ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ άǾƛǎǘŀέ ŘŜƎƭƛ 

insediamenti urbani (Figura 5) che aiuta a descrivere ancor meglio la rappresentazione di 

un concentramento insediativo attorno al comune di Milano e che si dirama soprattutto  

nei quadranti superiori della ex provincia travalicandone i confini. 

  

Il continuum 

insediativo 
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Figura 5. Insediamenti urbani e continuum insediativo 

Fonte: dati ISTAT 2011 

La Figura seguente che mostra più in dettaglio le aree industriali e commerciali esistenti 
nel territorio in esame rende maggiormente evidente la correlazione esistente tra aree 
ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ Ŝ ȊƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ƭŀŘŘƻǾŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǇƛǴ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳŜΦ 

Figura 6. Zone residenziali e aree industriali nel territorio della Città metropolitana di Milano 

 Fonte: dati ISTAT 2011 
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¦ƴΩŀƭǘǊŀ descrizione di sintesi della dimensione urbana del territorio è quella fornita dal 

consumo di suolo calcolato come percentuale di territorio comunale occupato 

stabilmente da insediamenti (edifici, opifici, infrastrutture) (Figura 7). Il cartogramma 

evidenzia ancor di più la concentrazione di consumo di suolo maggiore nella zona 

settentrionale del territorio Ŝ ƳŀǎǎƛǾŀ ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ aƛƭŀƴƻ Ŏƻƴ ǳƴ 

continuum che ha chiaramente direzione verso la provincia di Monza. 

Figura 7.  Il consumo di suolo nella Città metropolitana di Milano 

 
Fonte: dati ISPRA 2016 (legenda dei Comuni in appendice) 

  

Il consumo di suolo 
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2.2. Gli aspetti di composizione del tessuto sociale 

Il tasso di vecchiaia15 che rileva il grado dΩinvecchiamento della popolazione, nel 

territorio ŘŜƭƭΩŜȄ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ presenta un valore medio attorno a 136 (circa 10 punti in 

meno rispetto a quello nazionale), a Milano è pari a 181,37. 

Diversi Comuni del primo ring (14) e del secondo ring (9) attorno a Milano presentano 

valori più alti rispetto alla media provinciale; tuttavia non si può affermare che esista 

una correlazione positiva tra la numerosità della popolazione Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŜ 

ŘΩinvecchiamento della stessa perché se è vero che 7 Comuni del primo ring e 11 

Comuni ŘŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǿŀƴǘŀƴƻ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƛƴŦeriori alla media è altrettanto vero che 

alti valori del tasso di vecchiaia si ritrovano nei Comuni con più alto numero di abitanti; 

ma i valori più alti vengono registrati oltre che a Cusano Milanino e Bresso, che sono 

Comuni con più di 19.000 abitanti, a Nosate, che è il comune con minor numero di 

abitanti della ex provincia di Milano. 

Figura 8Φ [ΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 

 

Fonte: dati ISTAT 2013 

  

                                                           
15

 Il tasso di vecchiaia è il rapporto tra popolazione con più di 65 anni e la popolazione con meno 
di 15 anni 

I caratteri della 

popolazione 
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Il tasso di natalità16 che mostra valori medi inferiori a 8 ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀ i valori 

più alti in zone sparse del territorio con una prevalenza in zone poste a sud della 

provincia laddove i dati della densità abitativa sono minimi o comunque bassi, lasciando 

così intendere che si tratti di un dato fortemente influenzato da una base di calcolo 

decisamente inferiore a quella registrabile ad esempio nel comune di Milano. 

Figura 9. La natalità 

Fonte: dati ISTAT 2013 

LΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ƴŜƛ Comuni (iscritti e cancellazioni anagrafiche di 

residenti) illustrato dalla Figura 10 mostra una evidentissima spaccatura tra il territorio 

del comune di Milano, dove il saldo fra iscrizioni e cancellazioni è chiaramente positivo, 

ed il resto del territorio ex provinciale, in cui è nettamente prevalente la presenza di 

Comuni in cui il saldo è nullo e con una decina di Comuni sparsi nella provincia nei quali 

le cancellazioni sono state superiori alle iscrizioni. 

  

                                                           
16

 Il tasso di natalità è il rapporto tra il numero di nati ogni mille residenti. 
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Figura 10. Il saldo migratorio 

Fonte: dati ISTAT 2013 

Gli stranieri residenti ƴŜƭƭΩex provincia di Milano sono 416.13717 (circa il 13 per cento 

della popolazione totale) più della metà di essi risiede nel comune di Milano (230.181) 

ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ǎǳǇŜǊŀ ƛƭ м7 per cento della popolazione comunale 

(incidenze maggiori solo nei Comuni di Baranzate, dove un terzo dei residenti è 

straniero, e Pioltello, dove gli immigrati sono poco meno del 25 per cento). Nel resto dei 

Comuni milanesi ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŝ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ Řŀǘƻ ƳŜŘƛƻ 

(evidentemente influenzato dai valori di picco) a partire dal 16,49 per cento di Sesto San 

Giovanni fino al 3,33 per cento di Noviglio. 

  

                                                           
17

 Dati anno 2013 
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Figura 11. La popolazione straniera 

Fonte: dati ISTAT 2013 

La distribuzione del reddito (reddito imponibile delle persone fisiche ai fini Irpef) 

evidenzia nel territorio ex provinciale ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ Comuni in cui il reddito 

medio per contribuente si colloca nella fascia 21.440 ς 23.300 euro, mentre a Milano ed 

in alcuni Comuni più prossimi al capoluogo il reddito medio si colloca nella fascia 27.500 

- 36.600 euro; solo un paio di Comuni (Basiglio e Cusago) si collocano nella fascia più alta 

compresa tra 36.600 e 46.567 euro. 
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Figura 12. Reddito medio per contribuente nella Città metropolitana di Milano 

Fonte: elaboǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ Řŀǘƛ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ŧinanze ς anno fiscale 2012 

Pertanto dalla lettura dei dati fisico morfologici, demografici e di composizione sociale 

fin qui esposti emerge chiaramente ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ Ƙŀ 

sviluppato tratti comuni negli aspetti esaminati che, a partire dal comune di Milano, si 

estende verso Nord Est in direzione della limitrofa provincia Monza ς Brianza. 

Nel segǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩanalisi saranno esaminati altri aspetti ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ 

Città metropolitana di Milano. 
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2.3. Un focus sul comune di Milano 

2.3.1. Lo sviluppo urbanistico della Città metropolitana di Milano 

 Gli strumenti urbanistici generali 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ aƛƭŀƴƻ ŝ ƛƭ ŦǊǳǘǘƻ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ 

άƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƭƛέ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘƻǊƛŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΦ 

La città è cresciuta in larga misura su se stessa per successive aggregazioni rispetto ad un 

originario impianto centrale, assumendo come riferimento generale il disegno della 

viabilità che accompagnava la crescita edilizia. Poche scelte amministrative, in larga 

ƳƛǎǳǊŀ ǎǳƛ ǘǊŀŎŎƛŀǘƛ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛΣ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ƭŀ άŦƻǊƳŀέ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁ; più in generale i 

tƛŀƴƛ wŜƎƻƭŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ƴƻǾŜŎŜƴǘƻ όŘŀƭ tƛŀƴƻ wŜƎƻƭŀǘƻǊŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ά.ŜǊǳǘƻέ мууп ŀƭ twD ŘŜƭ 

1953) hanno costituito una maglia di intervento molto ampia che le iniziative edilizie, 

private e pubbliche, hanno utilizzato secondo logiche di opportunità e convenienza in 

assenza di un quadro programmatico preordinato. 

La Variante Generale al PRG del 1953 (approvata con Delibera di Giunta regionale n. 

29471 il 26 febbraio 1980), già dalla data della sua approvazione è stata accompagnata 

dalla elaborazione di documenǘƛ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŏƻƴ 

ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ό5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜύ ƭŜ 

trasformazioni/riqualificazioni di specifici ambiti urbani. Tale attività ha condotto 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛn sede comunale di alcuni determinanti progetti urbani di 

aggiornamento della Variante [Piano Casa (1982), progetto Passante ferroviario (1984), 

ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩŀǊŜŀΥ DŀǊƛōŀƭŘƛ-Repubblica, Portello-Fiera, Cadorna-Sempione, Porta Vittoria, 

Studi di inquadramento sud-est e nord-ovest (1985)]. 

5ǳǊŀƴǘŜ Ǝƭƛ ŀƴƴƛ Ψфл ƛ ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƛ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ 

generale, considerato troppo rigido e poco versatile rispetto ai cambiamenti sociali ed 

alle mutate esigenze funzionali della città, ha visto il prevalere di esperienze di 

progettazione alla scala urbana [Nove parchi per Milano (1995)]. I provvedimenti 

approvati dalla amministrazione nel 1995 sulle trasformazioni delle aree dismesse hanno 

promosso interventi rispondenti a regole, criteri ed indici dimensionali che hanno 

escluso dalla trasformazione le aree non comprese nei perimetri dei Programmi 

wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ¦Ǌōŀƴŀ όŎŦǊΦ ŘŜƭƛōŜǊŀ мптκфрύ Ŝ ŘŜƭƭŜ άŀǊŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέόŎŦǊΦ 

delibera 150/95). 

 Documento di Inquadramento - DI (2000) 

Nel panorama nazionale la Regione Lombardia ha sempre avuto un ruolo trainante e 

precursore nella riscrittura della disciplina urbanistica e territoriale, in particolare la L.R. 

мн ŀǇǊƛƭŜ мфффΣ ƴΦ ф άDisciplina dei Programmi Integrati di Interventoέ ƛƴǘǊoduce 

elementi di flessibilità estendendo a tutto il territorio comunale la possibilità di 

intervento in variante PRG attraverso i Programmi Integrati di Intervento. La Legge 

assegna carattere ordinario agli elementi introdotti in ambito nazionale dalla Legge 17 

febbraio 1992, n. 179, tra cui compartecipazione pubblico - privata, ricorso allo 
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ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ǾŀǊƛŀƴǘŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

infrastrutture o servizi di interesse generale anche a gestione convenzionata tramite 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜΦ 

[ΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ фκфф Ƙŀ ǊŜǎƻ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ Ŝ ŀǘǘǳŀƭŜ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Documento di 

Inquadramento (2000), ovvero, secondo le diǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ р ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜΣ Řƛ ǳƴ ǘŜǎǘƻ 

ŎƘŜ Ƙŀ ƭƻ άǎŎƻǇƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ Ǝƭƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

comunaleέ. 

Il Documento di Inquadramento può essere considerato un primo passo verso la 

formazione di un Piano strategico per la regione urbana di Milano. In dettaglio il 

Documento si compone di due parti tra loro indipendenti: la prima illustra e argomenta 

ƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩAmministrazione nel quadro della nuova legislazione 

regionale; la seconda la definizione di un quadro di riferimento strategico per le politiche 

urbanistiche del Comune di Milano. 

Il DI del 2000 introduce regole di trasformazione che hanno come riferimento obbligato 

per la definizione dei programmi lo strumento urbanistico generale che rimane lo 

strumento di riferimento  (le possibilità di intervento mediante PII sono condizionate 

ŘŀƭƭΩŀȊȊƻƴŀƳŜƴǘƻ ǾƛƎŜƴǘŜύ ŜǎǘŜƴŘŜƴŘƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎŀƳǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŀǎƛ tutte le 

zone funzionali della città e determinando una richiesta di interventi su aree di piccola e 

media dimensione del tessuto consolidato; le proposte progettuali rispondono a criteri e 

requisiti prestazionali (standard qualitativi) piuttosto che vincoli prescrittivi. 

La strategia urbanistica tracciata nel Documento intermedio è quella sintetizzata nello 

slogan Ricostruire La Grande Milano. Il Documento si propone di ricostruire la Grande 

Milano, non solo e non tanto come una maggiore regione urbana, ma come una società 

meglio organizzata nel suo territorio, più produttiva e competitiva, capace di attrarre 

ŎŀǇƛǘŀƭƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ Ŝ ǇƛǴ ǎƻƭƛŘŀƭŜ Ŝ ŀǘǘŜƴǘŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎǳŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇƛǴ 

deboli. 

La Grande Milano esiste già, ma le dinamiche territoriali degli ultimi decenni rivelano 

una regione urbana che si è sviluppata spesso in modo disordinato, senza un chiaro 

disegno, e una città che ha visto rallentare il suo sviluppo. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǎƻǇǊŀŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜŎƭƛƴŀǘƻ ƴŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

obiettivi specifici: (i) ampliamento del mercato urbano  attraverso il decentramento di 

uffici e grandi funzioni urbane; (ii) creazione di un nuovo modello di organizzazione 

ǎǇŀȊƛŀƭŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǎǎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ό.ƛŎƻŎŎŀ- Sesto) e ad una nuova dorsale 

urbana che ha i suoi estremi principali in Malpensa e Linate; (iii) miglioramento della 

qualità ambientale e urbana.  

Le vicende del mercato immobiliare non sono solo importanti per il ruolo che il settore 

svolge nel funzionamento complessivo del sistema economico locale; esse in qualche 

ƳƛǎǳǊŀ ǊƛŦƭŜǘǘƻƴƻ ƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ  ǊŜƎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀΦ [ΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ 

urbano è una condizione necessaria per realizzare una strategia di relazioni con i Comuni 

contermini. In questa direzione devono intendersi i progetti del Portello, della Bovisa, 

del Sieroterapico, ed i programmi della grande biblioteca e del centro congressi; 
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ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŜǎǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭŀ CƛŜǊŀ ŜŘ ƛƭ  centro direzionale e multifunzionale ad essa 

collegato. 

 Documento di Piano - DdP (2006) 

bŜƭ нллс ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊŜŘƛƎŜ ŜŘ ŀǇǇǊƻǾŀ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ DƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

Territorio18 όtD¢ύ ŎƘŜ άŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜέόŎŦǊΦ ŀǊǘΦ 7 della 

L.R.12/2005ύΦ [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘŀ Řŀƭƭŀ 

previsione normativa di articolare lo strumento urbanistico in tre atti: Documento di 

piano, Piano dei servizi e Piano delle Regole. 

Il Documento di Piano definisce la strategia per la città di Milano che si attua a partire da 

ǳƴ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ όtƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ wŜƎƻƭŜύ Ŝ Řŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

città pubblica (Piano dei Servizi). 

Gli obiettivi di sviluppo riprendono e ampliano i contenuti del Documento di 

Inquadramento del 2000 e li riformulano articolandoli in sette obiettivi: 1. ampliare il 

mercato urbano; 2. migliorare il rapporto tra nodi infrastrutturali e progetti urbani; 3. 

definire un nuovo piano del verde; 4. ridurre il consumo di suolo; 5. introdurre 

ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ǇŜǊŜǉǳŀǘƛǾƛΤ сΦ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΤ тΦ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 

contenimento energetico e sostenibilità ambientale. 

Caratteristica fondante del DdP è la dimensione metropolitana di molti dei 

temi/problemi che interessano Milano. Le strategie individuate valicano i confini 

comunali; il documento pone le basi per la definizione di accordi tra gli enti territoriali 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘΩŀǊŜŀ όPiani di cintura urbana) e di 

scelte amministrative in specifici settori: mobilità e servizi. Per la definizione di tali 

accordi, il DdP individua la ά/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ComuniέΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀƭƭŀ [ΦwΦмнκ2005 (cfr. art. 

16) intesa quale strumento di confronto e condivisione di scelte amministrative. 

Le aree comprese fra i margini meridionali della periferia urbana milanese ed il tracciato 

delle tangenziali autostradali rappresentano una risorsa ed una opportunità 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŝ ƴŜ 

condizionaƴƻ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ !ƎǊƛŎƻƭƻ {ǳŘ aƛƭŀƴƻ όtŀǊŎƻ 

Sud), avvenuta con Legge Regionale nel 1990, sottopone queste aree a particolari 

condizioni di tutela espresse dal Piano Territoriale di Coordinamento del Parco (entrato 

in vigorŜ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ ŘŜƭ нлллύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀΣ ƴŜƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁΣ Řƛ ŀǊŜŜ ƛƴŜŘƛŦƛŎŀǘŜΣ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ 

impegnate da usi agricoli o già attrezzate a parco come nel caso delle aree Forlanini ad 

est o dei parchi delle Cave, Trenno e Bosco in Città ad ovest, interessate da frequenti ed 

estesi fenomeni di degrado legati alla presenza di attività marginali e di usi impropri (orti 

spontanei, demolitori di autovetture, depositi di materiali, etc.). Il Parco ospita alcuni 

grandi servizi di scala metropolitana, come gli impianti di trattamento delle acque di S. 

Rocco e di Nosedo, il termovalorizzatore di Figino, insieme a luoghi a valenza ambientale 

(gli ippodromi di San Siro o i grandi parchi di cui si è già detto) e ad emergenze 

architettoniche di interesse storico e monumentale, come ƭΩŀōōŀȊƛŀ Řƛ /ƘƛŀǊŀǾŀƭƭŜΦ 

                                                           
18

 Il Piano di Governo del Territorio (PGT) è entrato in vigore  in data 21/11/2012. 
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La normativa del PTC del Parco Sud prevede la formazione di specifici strumenti di 

pianificazione di ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƛ άPiani di Cintura Urbanaέ Řŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ individuati nelle planimetrie del PTC. Le modalità 

Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ /ƛƴǘǳǊŀ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ǎƛŀƴƻ άpromossi dal Parco di 

ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŝ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƛ Comuni interessati, muovendo dalle iniziative pianificatorie dei 

Comuni stessiέ (art. 26 delle NTA).  

I Piani di Cintura Urbana devono quindi esplicitare un progetto complessivo per il 

riassetto di tali ambiti, e devono dare corpo e forma sia agli obiettivi propri del Parco 

Sud Milano, sia alle esigenze di riordino e sviluppo urbanistico della città nel suo insieme 

e di questi settori territoriali in particolare. Occorre altresì tenere conto del fatto che i 

perimetri dei Piani di Cintura Urbana comprendono aree ricadenti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

amministrativo di altri Comuni ŎƻƴǘŜǊƳƛƴƛ Ŝ ŎƘŜ ǉǳƛƴŘƛ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ DŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭ 

Parco (lŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƛƭŀƴƻύ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴŎƛǎƛǾƻ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ 

effettive forme di coordinamento e armonizzazione delle decisioni programmatorie 

locali. 

Tutta la Regione urbana di Milano  accoglie importanti funzioni di rango metropolitano 

tra cui il nuovo Polo esterno Fiera, il ¢ŜŀǘǊƻ ŀƭƭŀ {ŎŀƭŀΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Neurologico 

ά/ŀǊƭƻ .ŜǎǘŀέΦ Il PGT conferma gli interventi già previsti ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ per le 

άŀǊŜŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŘΩLƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘo quali: 

GaribaldiςRepubblica (Polo istituzionale, Città della moda), Porta Vittoria (BEIC), 

MontecityςRogoredo (Centro Congressi), Bovisa (Polo universitario), Procaccini (Fabbrica 

del Vapore), Argelati (Museo dei bambini), ArengarioςPiazza Duomo (Museo del 

Novecento); ed indica specifici ambiti oggetto di nuove realizzazioni e/o riqualificazioni 

di attrezzature esistenti quali: Fulvio Testi ς Manifattura Tabacchi (Città del cinema), 

Porto di mare ς Rogoredo (Villaggio dello sport), il nuovo Cimitero Monumentale Milano 

Sud. 

 Il sistema urbano-territoriale e produttivo 

Grazie alle sue caratteristiche economiche, sociali e territoriali, Milano è 

indiscutibilmente al vertice della gerarchia urbana italiana e si colloca nel gruppo delle 

aree metropolitane di punta a livello europeo. Punto di forza della leadership economica 

di Milano è il ruolo che la città ha assunto quale ŎŀƴŎŜƭƭƻ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŀ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 

per le imprese e gli operatori stranieri.  

[ΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƳƛƭŀƴŜǎŜ ǎǘŀ ǘǳǘtavia cambiando per intensità e 

qualità. 

Il rischio infatti è che Milano subisca la concorrenza più agguerrita non da parte di città 

ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ΨǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊƴŜΩ ƻ scalzarne il livello gerarchico bensì da parte delle 

città europee con le stesse caratteristiche che vogliono conquistare e attrarre la 

localizzazione delle funzioni più accattivanti su scala internazionale (quali Borse, Fiere, 

grandi poli tecnologici o culturali, Agenzie Comunitarie ambientali o finanziarie, etc.). Il 

pericolo non si estende solo alla difficoltà di cogliere opportunità nuove, ma anche alla 
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possibilità di perdere o svuotare il peso di quelle esistenti, di veder fuggire verso città 

più competitive le funzioni urbane più qualificate. 

Per effetto della disintegrazione delle funzioni aziendali, del contemporaneo infittirsi 

delle reti e degli scambi tra imprese, del crescere dei costi del suolo, delle localizzazioni 

di nuove attività, ƭŀ ƳŀǇǇŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƛƭŀƴŜǎŜ ǎƛ ŝ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ 

allargata, fino a rappresentare un sistema urbano e produttivo ormai anche sovra 

provinciale.  

[ΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƴƻƴ ŝ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ƻƳƻƎŜƴŜŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛǊŜȊƛƻƴƛΥ ŀ 

ǎǳŘ ǎƛ ǎŎƻƴǘǊŀ Ŏƻƴ ǾƛƴŎƻƭƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀκŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŀ ƴƻǊŘ Ƙŀ 

ormai raggiunto la saturazione localizzativa.  

[Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ǎƛ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƴƻ ŘǳƴǉǳŜ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜ Ŝǎǘ-ovest. 

Dal punto di vista della specializzazione localizzativa, stanno emergendo con evidenza 

alcune tendenze definite: 

¶ alcuni servizi si sono andati concentrando in particolari aree della città, in questo 

fortemente incentivati dalle infrastrutture di trasporto già realizzate (linea 3 

della metropolitana e passante ferroviario) o di realizzazione attesa;  

¶ altre attività, soprattutto legate alla fabbricazione di beni e impianti, si sono 

andate diffondendo anche nella periferia della città (laboratori scientifici, attività 

di ingegneria);  

¶ vi è una certa occupazione di immobili di prestigio precedentemente residenziali 

da parte di attività di terziario avanzato anche nella zona tra la cerchia dei 

Navigli e la circonvallazione esterna;  

¶ si manifesta una crescente agglomerazione di attività finanziarie nel centro 

urbano.  

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǎƛŘŜƴȊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ tendenza stabile 

è quella di una qualificazione delle localizzazioni centrali τ con una precisa 

segmentazione della fascia alta del mercato τ mentre una certa ciclicità rivelano gli 

spostamenti di decentramento/riaccentramento delle residenze di livello intermedio. 
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2.3.2. [ΩŀǎǎŜǘǘƻ funzionale e territoriale 

La Legge 7 aprile 2014 n. 5619 ha previsto άƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ȊƻƴŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜ per 

specifiche funzioni e tenendo conto delle specificità territoriali, con organismi di 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁέ. La Città metropolitana di Milano, con 

delibera del Consiglio metropolitano n. 51 del 30 novembre 2015 ha adottato la 

suddivisione del territorio metropolitano in sette zone omogenee (Tabella 1) e il relativo 

regolamento di funzionamento. 
Tabella 1. Zone omogenee nella Città metropolitana di Milano 

Zona omogenea N. Comuni Superficie (kmq) Popolazione (ab) 

Alto Milanese 22  215,23 258.743 

Sud Est 15 179,72 173.267 

Nord Ovest 16 135,82 315.749 

Sud Ovest 16 179,94 238.729 

Nord Milano 7 57,88 315.494 

Magentino e Abbiatense 29 360,44 213.745 

Adda Martesana 28 264,95 336.284 

Fonte dati sulla popolazione (riferita al 1° gennaio 20149: ISTAT. 

Le zone omogenee, che non comprendono il comune di Milano sono state individuate 

secondo criteri di specificità geografiche, demografiche, storiche, economiche ed 

istituzionali e άcostituiscono articolazione sul territorio delle attività e dei servizi 

metropolitani decentrabili ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 

ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƴŀƭƻƎƘƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƛ Comuni ǎƛƴƎƻƭƛ ƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛέ όFigura 13). 
Figura 13. Zone omogenee nella Città metropolitana di Milano 

Immagine tratta dal sito web della Città metropolitana di Milano. 
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 [ŜƎƎŜ т ŀǇǊƛƭŜ нлмп ƴΦ рс ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜΣ ǎǳƭƭŜ province, sulle 
unioni e fusioni di ComuniέΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ мм ŀƎƻǎǘƻ нлмп ƴΦ 114, di 
conversione del D.L. 24 giugno 2014 n. 90; 

Le Aree omogenee della 

Città metropolitana di 

Milano 
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Il comune di Milano fino al 2015 è stato suddiviso in 9 zone amministrative20 in ciascuna 

delle quali era insediato un consiglio di zona che, aldilà di competenze e risorse che pure 

i regolamenti di decentramento territoriale gli hanno attribuito, sostanzialmente 

dipendevano  dalle delibere attuative emanate dal Comune. 

Per consentire, pertanto, un vero decentramento nel mese di ottobre del 2015 il 

Consiglio Comunale ha approvato la delibera che istituisce i Municipi, le nuove 

articolazioni saranno dotate di autonomia amministrativa e di funzioni. 

In particolare i Municipi parteciperanno al processo di formazione degli atti di 

pianificazione come il Piano di Governo del Territorio (compreso il Piano dei Servizi), il 

Programma triennale delle Opere Pubbliche, i Piani Urbani del traffico e della Mobilità, il 

Piano di zonizzazione acustica, il Piano di Zona dei servizi sociali, il Piano dei Cimiteri, e 

ŀƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

municipale. 

Inoltre tra le competenze che saranno assegnate nel rispetto del proprio ambito 

territoriale si possono annoverare: i servizi alla persona, demografici, educativi, culturali, 

ǎǇƻǊǘƛǾƛΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳǳƴƛŎƛǇŀƭŜΣ ƛƭ ǾŜǊŘŜ 

ǇǳōōƭƛŎƻ Ŝ ƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǳǊōŀƴŀΣ ƭŀ ǾƛŀōƛƭƛǘŁ locale e le attività 

commerciali ed artigianato. 

Figura 14. Mappa dei Municipi di Milano 
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 Le zone originariamente erano 20 poi ridotte a 9 dopo la definizione in zone omogenee ex DM 5 marzo 
1999. 

Il comune di Milano: dalle 

Zone ai Municipi 
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Tabella 2. I nuovi municipi di Milano 

Municipio Denominazione Superficie 
(kmq) 
(Kmq) 

Popolazione(2013) Densità 
(ab/kmq) 

1 Centro storico 9,67 96.315 9.960 

2 Stazione Centrale, Gorla, Greco, Turro, Crescenzago 12,58 153.109 12.170 

3 Città studi, Lambrate , Venezia 14,23 141.229 9.925 

4 Vittoria, Forlanini 20,95 156.369 7.464 

5 Vigentino, Chiaravalle,Gratosoglio 29,87 123.779 4.144 

6 Barona, Lorenteggio 18,28 149.000 8 .51 

7 Baggio, De Angeli, SanSiro 31,34 170.814 5.450 

8 Fiera, Quartiere Gallaratese,Quarto Oggiaro 23,72 181.669 7.659 

9 Stazione Garibaldi, Niguarda 21,12 181.598 8.598 

Totale 
 

181,76 1.353.882 7.449 
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2.4. Le infrastrutture 

La mappa delle infrastrutture per la mobilità e la logistica presenti nel territorio 

regionale (Figura 15) evidenzia come tutta la rete sia molto incentrata sulla provincia di 

Milano e sul nodo principale costituito dal comune capoluogo. 

Figura 15 Le infrastrutture per la mobilità nella regione Lombardia 

Fonte: ISTAT 2014 

La Figura successiva focalizzata sulla ex provincia di Milano evidenzia come la rete di 

metropolitana (in rosso) dai quadranti settentrionali si dipana al di là dei confini 

comunali dove sono inoltre localizzati tutti gli aeroporti (Malpensa, Linate ed Orio al 

Serio). 

Nella cartina sono segnate in arancione le autostrade, in giallo le strade regionali, in blu 

le ferrovie, in rosso la rete metropolitana. 
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Figura 16. Rete infrastrutturale per la mobilità nella Città metropolitana di Milano 

Fonte: Città metropolitana di Milano 

Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ aƛƭŀƴƻΦ 

Nella Città metropolitana il sistema di trasporto di superficie dell'area metropolitana 
è costituito da 89 linee di bus, 11 linee tramviarie e da 8 linee ferroviarie 
metropolitane (SFM) da 5 linee di metropolitana e da 12 linee ferroviarie suburbane 
che collegano la città di Milano con i Comuni ŘŜƭƭΩhinterland, 6 delle quali utilizzano 
anche il Passante ferroviario infrastruttura quasi totalmente sotterranea che 
attraversa da Nord a Sud la città di Milano 

S1 Saronno - Milano Passante ς Lodi 

S2 Mariano Comense - Milano Passante - Milano Rogoredo 

S3 Saronno - Milano Cadorna 

S4 Camnago Lentate - Seveso - Milano Cadorna 

S5 Varese - Milano Passante ς Treviglio 

S6 Novara - Milano Passante ς Treviglio 

S7 Lecco - Molteno - Monza ς Milano 

S8 Lecco - Carnate - Milano Pta Garibaldi 

S9 Saronno - Seregno - Monza - Milano - AlbairateS11 Chiasso - Como S.Giovanni - 

Milano Pta Garibaldi ς Rho 

S13 Milano Bovisa - Milano Passante ς Pavia 
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bŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƳƛƭŀƴŜǎŜ ŝ ǾƛƎŜƴǘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘŀǊƛŦŦŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ό{L¢!aύ 

ŀ Ŏǳƛ ŀŘŜǊƛǎŎƻƴƻ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ Řƛ aƛƭŀƴƻ ό!¢aύ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ 

gestiscono le linee automobilistiche interurbane ma non le linee ferroviarie regionali ad 

ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ά¢ǊŜƴƻǊŘέΦ 

9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ aƛƭŀƴƻ ŝ ƭŀ ŎƛǘǘŁ ǇƛǴ άŎŀōƭŀǘŀέ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛtaliano ed 

europeo: 25.700 km di strade sono state cablate con la posa di 300.000 km di fibra 

ottica. 

Figura 17. Rete metropolitana e linee ferroviarie suburbane 

 
Fonte ATM 
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La distribuzione delle strutture ricettive calcolata sia mediante il tasso di ricettività che 

ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Řƛ ŘŜƴǎƛǘŁ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ evidenzia come i valori mediamente maggiori siano 

presenti nel comune di Milano e nei Comuni di prima cinta. 

Figura 18. Tasso di ricettività nella Città metropolitana di Milano 

Fonte: dati ISTAT 

Figura 19. Densità ricettiva nella Città metropolitana di Milano 

 

Le strutture ricettive 
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I dati sugli arrivi e le presenze rilevati da ISTAT (Tabella 3) evidenziano che nella 

provincia di Milano si registra oltre il 40 per cento delle presenze complessive nelle 

strutture ricettive della regione Lombardia con un incremento ƴŜƭ нлмрΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

precedente, di oltre 2 milioni di persone όǇƛǴ Řƛ мΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΣ 

ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŀŘŘŜōƛǘŀōƛƭŜ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩ9ȄǇƻ нлмр ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ŀ aƛƭŀƴƻ ƴŜƭƭƻ ǎŎƻǊǎƻ 

anno. 

Tabella 3. Movimenti dei clienti nelle strutture ricettive nella regione Lombardia e nella provincia di 
Milano (anni 2014 e 2015) 

Territorio 
Paese di 

residenza dei 
clienti 

2014 2015 

Arrivi  Presenze Arrivi Presenze 

Milano 
  Paesi esteri 3.617.492 7.559.966 3986232 8766250 

  Italia 3.018.391 6.279.490 3406306 7084294 

Mondo 6.635.883 13.839.456 7392538 15850544 

Lombardia 
  Paesi esteri 7.297.664 19.677.303 8129895 21733272 

  Italia 6.793.866 14.616.223 7509299 16123968 

Mondo 14.091.530 34.293.526 15639194 37857240 

Fonte: dati ISTAT 
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2.5. Gli ambiti di gestione dei servizi pubblici 

Descrivere la gestione dei servizi pubblici nelle aree vaste significa rappresentare una 

geografia amministrativa composta da areali non sempre coincidenti con la 

delimitazione della Province che ne fanno parte. 

Infatti, mentre per quanto riguarda gli uffici scolastici e il servizio idrico integrato (ATO 

idrico), ƭΩǳƴƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǳƼ ŦŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

provinciale, altri servizi presentano articolazioni diverǎŜΤ ŝ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLmpiego 

(CPI), delle Circoscrizioni turistiche, dei Tribunali e delle ASL. 

In particolare nel territorio della Città metropolitana di Milano operano: 

¶ 4 Aziende Sanitarie Locali (ASL Legnano Garbagnate Milanese, ASL di Milano, 

ASL Melegnano e ASL della Provincia di Lodi che interessa il solo comune di San 

Colombano al Lambro); 

¶ 10 CPI; 

¶ 1 ATO principale per la gestione del Servizio Idrico Integrato (la L.R. 32/2015 è 

stato costituito un unico ATO, in luogo di originari due (Provincia e Comune di 

Milano); 

¶ 5 Unioni di Comuni (Basiano Masate, dei Navigli, della Martesana, i Fontanili, 

Sud Est Milano Parco ŘŜƭƭΩ!ŘŘŜǘǘŀύΤ 

¶ 5 Tribunali di riferimento (Milano, Vigevano, Pavia, Monza e Lodi). 

¶ Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, la Regione Lombardia nel suo 

Programma Regionale di Gestione Rifiuti ha dichiarato di avvalersi della 

possibilità, prevista dal D.Lgs. 152/2006, Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ άƳƻŘŜƭƭƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ƻ ƛƴ 

ŘŜǊƻƎŀ ŀƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƎƭƛ !Φ¢ΦhΦέΦ Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ǇǳǊ ǎŜƴȊŀ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴŀ 

perimetrazione puntuale, già il PRGR del 2009 (al quale il PRGR vigente fa 

riferimento) faceva genericamente coincidere gli ambiti ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

servizio con i territori provinciali. 

5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊǘƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ ǎŜƎǳƻƴƻ ǎƛ ǊƛŎŀǾŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ǳƴŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŀ 

amministrativa frastagliata ed eterogenea che però, in quasi tutti i tipi di servizi ad 

eccezione di quelli provinciali, ha dimensione pressoché sub-provinciali. 
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Figura 20. La geografia amministrativa: ATO IDRICO e ATO RIFIUTI 

 
Fonte L.R.  n. 32  del 12 ottobre 2015 (delimitazione ATO IDRICO) -  Programma Regionale di Gestione Rifiuti 
la Regione Lombardia 2014 (delimitazione ATO RIFIUTI) 

Nel territorio della città metropolitana i Centri per ƭΩImpiego sono 10. Di questi uno serve 

interamente il comune di Milano e gli altri si trovano a Legnano, Magenta e 

Abbiategrasso, Rho, Cesano Maderno, Sesto San Giovanni, Corsico, Rozzano, Melzo e 

San Donato Milanese. 

Figura 21. [ŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΥ ƛ /ŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻ 

 
Fonte: dati ISTAT 2013 
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Figura 22. La geografia amministrativa: le ASL 

 
Fonte: dati ISTAT 2011 

5ŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс ŝ ƴŀǘŀ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ Řƛ ¢ǳǘŜƭŀ della Salute della Città metropolitana di 

Milano (ATS della Città metropolitana di Milano), come determinato dalla Legge 

regionale n. 23 del 14 agosto 2015, evoluzione del sistema socio sanitario lombardo, che 

unisce i territori delle ex ASL Milano, Milano 1 (Legnano), Milano 2 (Melegnano) e Lodi. 

La legge ridisegna funzioni e competenze della Regione e degli Enti del sistema socio 

sanitario, al fine di migliorare i servizi e rafforzare i controlli, in modo che le prestazioni 

erogate sul territorio rispondano alle reali esigenze dei cittadini. 
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Figura 23. La geografia amministrativa: i Tribunali 

Fonte: dati ISTAT 

Inoltre nel territorio della Città metropolitana di Milano ci sono 5 Unioni di Comuni tutte 

ricadenti entro i confini della provincia. Si tratta di Unioni che in 3 casi già rispettano i 

limiti dimensionali posti dalle norme di riforma (minimo 10.000 abitanti). 

Tabella 4. Unioni di Comuni nel territorio della Città metropolitana di Milano  

Unione di Comuni  Comuni  

Basiano Masate Basiano e Masate 

Dei Navigli Vermezzo e Zelo Surrigone 

della Martesana 
Cambiago, Carugate, Cernusco sul Naviglio, Gorgonzola,  Pessano con 
Bornago 

I Fontanili Besate, Bubbiano, Gaggiano, Noviglio 

Sud Est Milano Parco dell'Addetta Colturano, Dresano, Vizzolo Predabissi 
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Figura 24 La geografia amministrativa: le Unioni di Comuni 

 
Fonte: dati ANCITEL 2016 

La vista sovrapposta di questi areali sub metropolitani definisce delle aree omogenee 

(costanti della geografia amministrativa) che allo stato attuale possono rappresentare 

ǇǊƛƳƛ ƴǳŎƭŜƛ Řƛ ǳƴŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾŀ ƛƴ ŘƛǾŜƴƛǊŜΦ Lƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ dei 

servizi riportati sopra è rappresentato in Figura 25Φ tŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭŜ 

Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜΣ ƛ ōŀŎƛƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!¢h ƛŘǊƛŎƻ Ŝ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ 

ǇǊŜǎƛ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎƘŞ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ Ŏompetenza della 

Città metropolitana di Milano mentre le Unioni dei Comuni sono state sovrapposte solo 

ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ǊŜƴŘŜǊŜōōŜ ǇƻŎƻ 

leggibile il cartogramma. 
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Figura 25. Geografia amministrativa: le costanti amministrative (Conferenze territoriali, ASL e CPI, le 
Unioni di Comuni sono tratteggiate) 

Fonte: dati ISTAT 

Con i colori si è cercato di dare una rappresentazione della progressiva differenziazione 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴe amministrativa del territorio. 

La Tabella Řŀ Ŏǳƛ άƴŀǎŎŜέ ƛƭ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŎŀǊǘƻƎǊŀƳƳŀ21 può essere utilizzata per un utile 

άŜǎŜǊŎƛȊƛƻέ Řƛ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŜŜ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ŀŘ 

ŜǎŜƳǇƛƻ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻ ǳƴ ŎƻƳǳƴŜ άƻǊŦŀƴƻέ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ Řƛ ǳƴ ŎŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘƛǾŜǊǎƻΤ ǎƛ 

ǇƻǘǊŜōōŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀŘ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊzazione ancor più avanzata, 

ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ǳƴ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭΩLƳǇƛŜƎƻ ƻ ŀƭǘǊŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎŜǊǾŜƴǘŜ ǇƻŎƘƛǎǎƛƳƛ 

ComuniΤ ǎƛ ƻǘǘŜǊǊŜōōŜ ŎƻǎƜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƛ Comuni che sulla cartina si trovano 

ǇǊŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ άŜƴŎƭŀǾŜέΦ 

In ogni caso, in un territorio pianeggiante e caratterizzato da una sorta di continuum 

insediativo così denso, la coesistenza di tante diverse circoscrizioni burocratiche non 

coincidenti si presta ad una seria razionalizzazione, che porterebbe al tessuto degli enti 

locali il beneficio di stabilizzare compagini costanti di Sindaci responsabili nel negoziare 

ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΤ Ŏƻƴ ǳƴΩŜǾƛŘŜƴǘŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ 

crescita delle possibilità di sviluppare politiche coerenti ed integrate a carattere 

territoriale. 

                                                           
21

 La Tabella viene riportata in Appendice 
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2.6. I Sistemi locali del lavoro e le connessioni tra i luoghi 

I Sistemi locali del lavoro (SLL) rappresentano aggregazioni di Comuni contigui tra di loro, 

interessati da relazioni socio-economiche e da flussi di pendolarismo giornaliero, 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩISTAT sulla base degli spostamenti casa lavoro. I SLL sono stati 

recentemente aggiornati22 sulla base delle risultanze emerse dal censimento della 

popolazione 2011. 

Il SLL di Milano, che è il più grande ŘΩLtalia in termini di popolazione residente (oltre 3,8 

milioni di abitanti secondo i dati ISTAT 2015), comprende 174 Comuni di cui 103 

appartenenti alla ex provincia e 71 che fanno parte di altre sei Province lombarde 

(Tabella 5). 

Gli altri 31 Comuni che fanno parte della ex provincia di Milano appartengono ai sistemi 

locali extraprovinciali di Bergamo (3), Busto Arsizio (22), Lodi (1) e Vigevano (5) (Tabella 

6). 

Tabella 5. Sistema locale del lavoro di Milano (suddivisione per Province di appartenenza) 

Provincia N. Comuni Popolazione 2015 Superficie (kmq) 

Milano 103 2.860.014 

 

1.229,51 

 
Como 1 7.549 3,18 

Lecco 1 12.931 12,66 

Lodi 5 

 

20.175 

 

62,70 

 
Monza e Brianza 51 832.084 

 

378,07 

 
Pavia 7 33.018 

 

92,46 

 
Varese 6 96.142 

 

59,03 

 
Totale 174 3.861.913 

 

1.837,61 

 
Fonte: dati ISTAT e Ancitel  

Tabella 6. Sistema locale del lavoro di Milano (suddivisione per Comune e Provincia di appartenenza) 

Provincia Comune Popolazione 2015 Superficie (kmq) Densità (ab/kmq) 

Como Cabiate 7.549 3,18 2.375,40 

Lecco Casatenovo 12.931 12,66 1.021,10 

Lodi Casalmaiocco 3.130 4,71 664,00 

Lodi Comazzo 2.243 12,80 175,20 

Lodi Merlino 1.796 10,73 167,40 

Lodi Mulazzano 5.761 15,58 369,80 

Lodi Zelo Buon Persico 7.245 18,88 383,70 

Milano Albairate 4.702 14,98 313,80 

Milano Arese 19.257 6,56 2.934,20 

Milano Arluno 11.884 12,36 961,60 

Milano Assago 8.754 8,05 1.087,20 

Milano Baranzate 11.865 2,78 4.272,60 

Milano Bareggio 17.435 11,38 1.531,50 

Milano Basiano 3.664 4,59 799,00 

Milano Basiglio 7.750 8,49 912,60 

Milano Bellinzago Lombardo 3.875 4,59 844,20 

Milano Bernate Ticino 3.077 12,16 253,00 

Milano Besate 2.086 12,74 163,70 

                                                           
22

 17 dicembre 2014 
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Provincia Comune Popolazione 2015 Superficie (kmq) Densità (ab/kmq) 

Milano Binasco 7.239 3,87 1.869,60 

Milano Boffalora Sopra Ticino 4.159 7,65 543,40 

Milano Bollate 36.264 13,12 2.763,40 

Milano Bresso 26.255 3,38 7.763,20 

Milano Bubbiano 2.405 2,95 815,50 

Milano Buccinasco 27.123 12,00 2.259,50 

Milano Bussero 8.594 4,59 1.874,00 

Milano Calvignasco 1.193 1,73 690,80 

Milano Cambiago 6.805 7,18 947,80 

Milano Carpiano 4.116 17,24 238,70 

Milano Carugate 14.977 5,39 2.780,70 

Milano Casarile 4.069 7,32 555,50 

Milano Cassano d'Adda 18.800 18,60 1.010,70 

Milano Cassina de' Pecchi 13.619 7,21 1.888,90 

Milano Cassinetta di Lugagnano 1.919 3,32 578,40 

Milano Cernusco sul Naviglio 33.009 13,22 2.496,70 

Milano Cerro al Lambro 5.070 9,96 508,90 

Milano Cesano Boscone 23.535 3,94 5.974,90 

Milano Cesate 14.200 5,77 2.461,90 

Milano Cinisello Balsamo 75.191 12,72 5.909,40 

Milano Cisliano 4.732 14,68 322,40 

Milano Cologno Monzese 47.942 8,40 5.706,00 

Milano Colturano 2.077 4,16 498,80 

Milano Corbetta 18.177 18,69 972,70 

Milano Cormano 20.173 4,47 4.510,00 

Milano Cornaredo 20.355 11,07 1.839,10 

Milano Corsico 35.233 5,36 6.577,00 

Milano Cusago 3.811 11,46 332,60 

Milano Cusano Milanino 18.991 3,08 6.161,90 

Milano Dresano 3.085 3,48 886,80 

Milano Gaggiano 9.060 26,26 345,10 

Milano Garbagnate Milanese 27.226 8,99 3.026,80 

Milano Gessate 8.902 7,76 1.147,20 

Milano Gorgonzola 20.076 10,58 1.897,50 

Milano Grezzago 3.025 2,46 1.229,70 

Milano Gudo Visconti 1.681 6,10 275,50 

Milano Inzago 10.932 12,21 895,60 

Milano Lacchiarella 8.932 24,04 371,60 

Milano Lainate 25.704 12,93 1.987,50 

Milano Liscate 4.121 9,41 438,10 

Milano Locate di Triulzi 9.995 12,61 792,60 

Milano Magenta 23.482 21,99 1.067,70 

Milano Marcallo con Casone 6.242 8,21 760,50 

Milano Masate 3.508 4,39 800,00 

Milano Mediglia 12.163 21,95 554,00 

Milano Melegnano 17.537 5,00 3.508,10 

Milano Melzo 18.523 9,82 1.886,10 

Milano Mesero 4.101 5,64 727,10 

Milano Milano 1.337.155 181,67 7.360,20 

Milano Motta Visconti 7.762 10,51 738,30 

Milano Novate Milanese 20.195 5,46 3.697,40 

Milano Noviglio 4.553 15,86 287,10 

Milano Opera 13.772 7,64 1.802,90 

Milano Ossona 4.292 5,98 717,30 

Milano Paderno Dugnano 46.951 14,11 3.326,60 

Milano Pantigliate 6.036 5,69 1.060,40 

Milano Paullo 11.334 8,82 1.284,90 
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Provincia Comune Popolazione 2015 Superficie (kmq) Densità (ab/kmq) 

Milano Pero 11.026 4,98 2.215,00 

Milano Peschiera Borromeo 23.077 23,22 993,80 

Milano Pessano con Bornago 9.125 6,66 1.369,70 

Milano Pieve Emanuele 16.179 12,91 1.252,80 

Milano Pioltello 36.912 13,09 2.819,00 

Milano Pogliano Milanese 8.373 4,78 1.749,80 

Milano Pozzuolo Martesana 8.384 12,14 690,70 

Milano Pregnana Milanese 7.129 5,07 1.404,70 

Milano Rho 50.496 22,24 2.270,20 

Milano Robecco sul Naviglio 6.845 19,79 346,00 

Milano Rodano 4.638 13,07 354,80 

Milano Rosate 5.590 18,68 299,20 

Milano Rozzano 42.593 12,24 3.479,00 

Milano San donato Milanese 32.221 12,88 2.502,40 

Milano San giuliano Milanese 37.987 30,87 1.230,60 

Milano San zenone al Lambro 4.335 7,24 599,10 

Milano Santo Stefano Ticino 5.013 4,97 1.009,50 

Milano Sedriano 11.828 7,75 1.525,60 

Milano Segrate 34.908 17,49 1.996,10 

Milano Senago 21.661 8,60 2.519,00 

Milano Sesto San Giovanni 81.490 11,70 6.965,60 

Milano Settala 7.436 17,42 426,80 

Milano Settimo Milanese 19.997 10,72 1.865,60 

Milano Solaro 14.158 6,68 2.120,70 

Milano Trezzano Rosa 5.115 3,44 1.488,70 

Milano Trezzano sul Naviglio 20.696 10,77 1.922,40 

Milano Tribiano 3.501 7,00 500,40 

Milano Truccazzano 6.041 21,98 274,80 

Milano Vanzago 9.093 6,05 1.502,00 

Milano Vernate 3.321 14,65 226,60 

Milano Vignate 9.249 8,55 1.081,40 

Milano Vimodrone 17.063 4,74 3.598,30 

Milano Vittuone 9.038 6,13 1.473,40 

Milano Vizzolo Predabissi 3.903 5,65 690,70 

Milano Zibido San Giacomo 6.866 24,58 279,40 

Monza Brianza Agrate Brianza 15.431 11,22 1.375,60 

Monza Brianza Aicurzio 2.072 2,47 839,60 

Monza Brianza Albiate 6.298 2,86 2.199,80 

Monza Brianza Arcore 17.860 9,25 1.931,70 

Monza Brianza Barlassina 6.956 2,76 2.524,00 

Monza Brianza Bellusco 7.359 6,54 1.125,80 

Monza Brianza Bernareggio 10.887 5,93 1.834,70 

Monza Brianza Besana in Brianza 15.520 15,76 984,90 

Monza Brianza Biassono 12.065 4,89 2.464,80 

Monza Brianza Bovisio-Masciago 17.110 4,93 3.468,50 

Monza Brianza Briosco 6.010 6,61 908,80 

Monza Brianza Brugherio 34.315 10,41 3.295,70 

Monza Brianza Burago di Molgora 4.269 3,43 1.243,50 

Monza Brianza Busnago 6.718 5,78 1.163,10 

Monza Brianza Camparada 2.021 1,63 1.236,80 

Monza Brianza Caponago 5.288 5,04 1.049,60 

Monza Brianza Carate Brianza 17.795 9,92 1.794,40 

Monza Brianza Carnate 7.348 3,47 2.117,60 

Monza Brianza Cavenago di Brianza 7.245 4,39 1.649,20 

Monza Brianza Ceriano Laghetto 6.528 7,08 922,30 

Monza Brianza Cesano Maderno 38.203 11,51 3.318,00 

Monza Brianza Cogliate 8.480 6,95 1.219,30 
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Provincia Comune Popolazione 2015 Superficie (kmq) Densità (ab/kmq) 

Monza Brianza Concorezzo 15.633 8,51 1.837,50 

Monza Brianza Cornate d'Adda 10.710 13,82 775,20 

Monza Brianza Correzzana 2.878 2,51 1.148,40 

Monza Brianza Desio 41.684 14,76 2.824,70 

Monza Brianza Giussano 25.491 10,28 2.479,40 

Monza Brianza Lesmo 8.397 5,12 1.641,00 

Monza Brianza Limbiate 35.258 12,28 2.870,00 

Monza Brianza Lissone 44.870 9,30 4.826,80 

Monza Brianza Macherio 7.335 3,18 2.304,40 

Monza Brianza Meda 23.554 8,31 2.835,10 

Monza Brianza Mezzago 4.337 4,32 1.004,20 

Monza Brianza Monza 122.367 33,09 3.698,30 

Monza Brianza Muggiò 23.421 5,48 4.276,30 

Monza Brianza Nova Milanese 23.337 5,85 3.992,00 

Monza Brianza Ornago 4.921 5,89 836,20 

Monza Brianza Renate 4.135 2,89 1.431,80 

Monza Brianza Roncello 4.370 3,16 1.382,50 

Monza Brianza Seregno 44.500 13,05 3.411,30 

Monza Brianza Seveso 23.360 7,40 3.155,50 

Monza Brianza Sovico 8.381 3,26 2.568,50 

Monza Brianza Sulbiate 4.180 5,20 803,50 

Monza Brianza Triuggio 8.763 8,34 1.051,00 

Monza Brianza Usmate Velate 10.259 9,75 1.052,10 

Monza Brianza Varedo 13.160 4,85 2.714,50 

Monza Brianza Vedano al Lambro 7.535 1,98 3.807,50 

Monza Brianza Veduggio con Colzano 4.443 3,56 1.249,40 

Monza Brianza Verano Brianza 9.289 3,52 2.640,40 

Monza Brianza Villasanta 13.899 4,86 2.856,90 

Monza Brianza Vimercate 25.839 20,72 1.247,20 

Pavia Bascapè 1.717 13,34 128,70 

Pavia Casorate Primo 8.624 9,74 885,80 

Pavia Landriano 6.302 15,59 404,30 

Pavia Rognano 650 9,36 69,40 

Pavia Siziano 5.939 11,79 503,80 

Pavia Torrevecchia Pia 3.522 16,50 213,40 

Pavia Vidigulfo 6.264 16,14 388,00 

Varese Caronno Pertusella 17.385 8,40 2.069,60 

Varese Cislago 10.277 11,13 923,00 

Varese Gerenzano 10.789 9,79 1.102,40 

Varese Origgio 7.693 7,91 972,00 

Varese Saronno 39.437 11,06 3.566,40 

Varese Uboldo 10.561 10,74 983,70 

Totale  3.861.913 

 

1.837,61 

 

2.101,60 

 

Fonte: dati ISTAT e Ancitel 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ {[[ Řƛ aƛƭŀƴƻ ǎƻƴƻ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŎƻƳŜ quello della 

meccanica che si estende nella provincia di Monza Brianza e quello del mobile della 

Brianza che si estende anche verso la provincia di Como (Figura 26). 

Diversi Comuni della Città metropolitana non fanno parte di SLL che hanno un 

άŎŀǇƻƭǳƻƎƻέ ƴŜƭƭΩex territorio provinciale, ma fanno parte di Sistemi locali del lavoro 

extraprovinciali come quelli di Bergamo, Busto Arsizio, Lodi e Vigevano; in particolare nel 

SLL di Busto Arsizio che si trova nella provincia di Varese sono compresi 22 Comuni della 

provincia di Milano tra i quali il comune di Legnano è il più grande sia in termini di 

popolazione che di superficie mentre nel SLL di Lodi solo il comune di San Colombano al 
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Lambro appartiene alla provincia di MilanoΤ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŎƻƳǳƴŜ 

terriǘƻǊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ [ƻŘƛ Ƴŀ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭla 

nuova Provincia ha preferito continuare ad appartenere alla originaria provincia di 

Milano. 

Tabella 7. Altri Sistemi locali del lavoro di cui fanno parte Comuni della Città metropolitana di Milano 

SLL di appartenenza N. Comuni  Popolazione 2015 Superficie (kmq) 

Bergamo 3 

 

24,36 

Busto Arsizio 22 

 

209,68 

Lodi 1  16,55 

Vigevano 5 

 

95,49 

Totale 31  346,08 

 
Fonte: dati ISTAT e Ancitel 

Figura 26. Sistemi locali del lavoro 2011 nella Città metropolitana di Milano 

 
Fonte: dati ISTAT 

  



I dossier delle Città Metropolitane 

Città metropolitana di Milano 

 

 
48 

Figura 27. I distretti industriali nella Città metropolitana di Milano 

 

[ΩISTAT ha censito nella Città ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ мΦплмΦрус Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 

2012 (addetti alle unità locali) che diventano 1.670.295 considerando la provincia di 

Monza e della Brianza, interamente inclusa nel SLL di Milano. 

Interessante è inoltre il rapporto tra addetti e popolazione in età lavorativa (15-65 anni) 

che descrive la distribuzione di posti di lavoro nei Comuni (polarizzazione economica) 

(Figura 28). I centri nei quali il valore del rapporto è particolarmente elevato sono poli 

occupazionali, ovvero Comuni attrattori di unità di lavoro. La Figura evidenzia una 

distribuzione dei posti di lavoro piuttosto omogenea. 
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Figura 28. La concentrazione di posti di lavoro 

Fonte: dati ISTAT 2012 

2.6.1. Le connessioni tra i luoghi 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ dettaglio dei flussi di spostamenti residenza ς lavoro del 2011, consente di 

acquisire ulteriori informazioni sulle relazioni funzionali che si stabiliscono sul territorio. 

bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άǇǊƛƳƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻέΣ ovvero i 

flussi che rappresentano la direzione prevalente dei movimenti pendolari per motivi di 

lavoro in uscita da ogni singolo comune. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩex provincia di Milano la cui 

popolazione legale23 ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŎŜƴǎǳŀǊƛŀ ŝ ǇŀǊƛ ŀ 3.038.420 persone. 

  

                                                           
23

 Popolazione censita da ISTAT alla data del 9 ottobre 2011. 
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Tabella 8. Popolazione legale della provincia di Milano 

Comuni Popolazione legale 2011 

Comune di Milano 1.242.123 

Comuni del primo ring 569.011 

Comuni del secondo ring 451.651 

Altri Comuni della provincia di Milano 775.635 

Totale 3.038.420 

Fonte: dati ISTAT 

I Comuni della ex Provincia sono stati suddivisi ŘŀƭƭΩISTAT in tre categorie a secondo della 

ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻΤ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ άǊƛƴƎέ ƛ Comuni di: 

¶ Arese, Assago, Baranzate, Bresso, Buccinasco, Cesano Boscone, Cologno 

Monzese, Cormano, Corsico, Cusago, Novate Milanese, Opera, Pero, Peschiera 

Borromeo, Rho, Rozzano, San Donato Milanese, Segrate, Sesto San Giovanni, 

Settimo Milanese, Trezzano sul Naviglio, Vimodrone; 

mentre quelli appartenenti al secondo sono: 

¶ Bareggio, Basiglio, Bollate, Cernusco sul Naviglio, Cinisello Balsamo, Cisliano, 

Cornaredo, Cusano Milanino, Gaggiano, Garbagnate Milanese, Lainate, Locate di 

Triulzi, Mediglia, Paderno Dugnano, Pantigliate, Pieve Emanuele, Pioltello, 

Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, Rodano, San Giuliano Milanese, Zibido 

San Giacomo; 

I restanti 89 Comuni della PǊƻǾƛƴŎƛŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŎƻƳŜ άŀƭǘǊƛ ComuniέΦ 

Figura 29. I "ring" metropolitani definiti da ISTAT 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǊƛǾŜƭŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όƻǾǾŜǊƻ ƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƛ 

flussi interni di quelli in uscita e di quelli in entrata) della provincia di Milano 

ammontano a oltre 1.461.135 unità. Di questi, quelli interni al territorio provinciale sono 

il 72 per cento, quelli che hanno per destinazione il comune di Milano sono il 50,7 per 

cento del totale complessivo. 

Figura 30. Schematizzazione dei "ring" metropolitani e dei flussi uscenti ed entranti su Milano 

Fonte: dati ISTAT 2011 

Gli spostamenti in entrata nella Provincia sono oltre 301.000 di cui quasi 277.000 

provengono dalle altre Province lombarde (il 42 per cento dalla provincia di Monza e 

Brianza, il 28 per cento dalla provincia di Varese e ƭΩу ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ dalla provincia di 

Bergamo), mentre i rimanenti 24.000 spostamenti Ƙŀƴƴƻ ǳƴΩƻǊƛƎƛƴŜ ŜȄǘǊŀǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Gli spostamenti in uscita dalla provincia di Milano verso le altre Province lombarde sono 

oltre 93.000 (il 90,8 per cento del flusso in uscita dalla Provincia ς di questi il 41,6 per 

cento sono diretti verso la provincia di Monza e della Brianza e il 27,6 per cento verso la 

provincia di Varese), quelli che hanno una meta extra regionale sono circa 9.410. 

Per quanto riguarda il solo comune di Milano gli spostamenti che avvengono al suo 

ƛƴǘŜǊƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩ81 per cento del flusso originato dai residenti del comune, il 

flusso residuo è rappresentato soprattutto da coloro che si muovono verso Comuni del 

primo ring (poco più del 9 per cento) e del secondo (più del 3 per cento) mentre verso le 

altre Province lombarde si sposta il 4 per cento delle persone; il flusso extra regione è 

una quota poco significativa (Figura 31). 
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Figura 31. Flussi residenza-lavoro uscenti dal comune di Milano (n. lavoratori) 

Fonte: dati ISTAT 

Gli spostamenti in entrata nel comune di Milano sono significativamente maggiori di 

quelli in uscita. Nel loro complesso ammontano a quasi 370.000 unità (circa il 44 per 

cento dei flussi totali del comune - entranti, uscenti e interni). Con riferimento alla 

provenienza, la quota più rilevante (39 per cento) è originata dalle altre Province 

lombarde, circa il 25 per cento dai Comuni del primo ring, il 15 per cento dal secondo 

ring ed altrettanti dal terzo mentre meno del  5 per cento ha origine extraregionale. 

Pertanto, in termini assoluti, Milano ha una forte capacità attrattiva nei confronti del 

resto della regione e dei Comuni del primo ring. Ovviamente, per quanto riguarda il 

resto della regione occorre comunque considerare il maggior bacino che questa 

rappresenta nel fornire pendolari su Milano. 

Rispetto ai flussi totali (uscenti, entranti e interni) originati dai Comuni del primo ring, gli 

spostamenti verso Milano equivalgono al 41 per cento, sullo stesso ordine di grandezza 

dei movimenti che rimangono interni al ring (40 per cento del flusso totale). 

Analoga è la situazione degli spostamenti generati dal secondo ring di Comuni, dove la 

quota di spostamenti verso il capoluogo e quella degli spostamenti interni risultano 

entrambe attorno al 32 per cento. Per il terzo ring, le percentuali omologhe sono, 

rispettivamente, del 16 e del 19 per cento, a confermare una leggera minore attrattività 

di Milano rispetto ai Comuni più esterni della Provincia. 

In relazione alla dimensione demografica dei vari raggruppamenti di Comuni (primo, 

ǎŜŎƻƴŘƻ ǊƛƴƎ Ŝ άŀƭǘǊƛ Comuniέ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ aƛƭŀƴƻύΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ 

(indipendentemente dalla città in cui lavorano) residenti nel comune di Milano sono una 

frazione pari a circa il 37 per cento della popolazione legale, quota che scende al 30 per 

cento se si considerano i soli residenti che lavorano nella città. Le percentuali omologhe 

per i tre ring sono: 38 per cento e 15 per cento il primo, 39 per cento e 13 per cento per 
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il secondo e 40 per cento e 7 per cento ǇŜǊ Ǝƭƛ άŀƭǘǊƛ ComuniέΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǉǳƻǘŀ 

di occupati sulla popolazione legale rimane sul medesimo ordine di grandezza, quella 

degli occupati residenti decresce man mano che ci si allontana dal capoluogo. 

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ς lavoro del 2011, consente 

di acquisire ulteriori informazioni sulle relazioni funzionali che si stabiliscono sul 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ bŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άǇǊƛƳƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻέΣ 

ovvero i flussi che rappresentano la direzione prevalente dei movimenti pendolari per 

motivi di lavoro in uscita da ogni singolo comune. 

/ƻƳΩè evidente dalle due figure seguenti, quasi tutti i flussi pendolari in uscita nel 

territorio della Città metropolitana hanno come destinazione il comune di Milano (gli 

archi disegnati nella Figura 32 sono tutti rivolti verso il comune di Milano). 

[ŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ24 del mercato del lavoro nei Comuni 

lombardi darà altra evidenza di quanto appena esposto. 

Figura 32. {ǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ Milano 

Fonte: dati ISTAT 2011 

  

                                                           
24

 Occupati che lavorano nel medesimo comune di residenza / totale occupati del comune x 100 
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Figura 33. Flussi pendolari prevalenti nella Città metropolitana di Milano 

 
Fonte: dati ISTAT 2011 

/ƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

autocontenimento, calcolato per ogni comune come rapporto tra il numero degli 

occupati che lavorano nel comune di residenza e il numero totale degli occupati (Figura 

34) dalla cui lettura emerge che il territorio comunale di Milano ha un indice di 

autocontenimento altissimo, il maggiore nel territorio dellΩŜȄ trovincia. 

Figura 34Φ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Comuni ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ 
Milano 

Fonte: dati ISTAT 2011 
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¦ƴΩulteriore analisi qualitativa dei movimenti residenza ς lavoro è quella che descrive la 

direzione del flusso principale di ogni comune. La Figura che segue rende visibili altre 

piccole sub-aree distinte che non gravitano sul capoluogo ma che costituiscono sistemi 

urbani a sé, seppur di entità trascurabile. 

Figura 35. Flussi pendolari prevalenti ς gruppi di Comuni accomunati dalla direzione prevalente del flusso. 

 Fonte: dati ISTAT 2011 

bōΥ ƛƴ ƭŜƎŜƴŘŀ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ǎƻƭƻ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǊƛƎƻƴƻ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ della 

Città metropolitana di Milano 

I movimenti pendolari diretti su Milano evidenziano una capacità attrattiva del comune 

capoluogo sul suo intorno che va naturalmente a decrescere al crescere della distanza; 

infatti la percentuale del flusso uscente sul totale degli occupati disegna una 

polarizzazione sul comune di Milano che sfuma fino a rendersi insignificante per i 

Comuni più lontani dal capoluogo e che conferma il fatto che i Comuni del primo ring, e 

parte di quelli del secondo, insistono in maggior misura sul capoluogo. 

  

La capacità attrattiva del 

comune di Milano  

decresce al crescere della 

distanza 
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Figura 36. Flussi pendolari diretti sul comune di Milano 

 

La Tabella ǊƛǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ Ŧƭǳǎǎƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ aƛƭŀƴƻ ŝ 
riportata in Appendice (Tabella B). 
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2.7. La delimitazione dei ring metropolitani 

Il tema della delimitazione di ring metropolitani è stato affrontato nella letteratura 

ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωрл ŘŜƭ ǎŜŎƻƭƻ ǎŎƻǊǎƻΣ Ŏƛƻŝ Řŀ ǉǳŀƴŘƻ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǳǊōŀƴƛ ƛƴ 

alcune realtà metropolitane (Stati Uniti prima, Europa occidentale successivamente) 

hanno cominciato ad investire ambiti territoriali allargati, non più circoscrivibili entro i 

limiti amministrativi delle città stesse. 

Nasce a quel punto la necessità di definire nuovi e più estesi perimetri amministrativi in 

cui ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΦ tǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎƛ ŘŁ ŦƻǊƳŀ 

concreta al concetto di area metropolitana. Le aree metropolitane abbracciano dunque 

un territori più ampi, composto dalla città e da un territorio circostante ς il ring - di 

ŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΣ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ŘŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ /ƛǘǘŁ Ŝ ǊƛƴƎ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩǳƴŀ όƭŀ ŎƛǘǘŁύ ǘǊƻǾŀ 

ragione di esistere iƴ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ όƛƭ ǊƛƴƎύΦ 

Evidenze empiriche lasciano supporre che i caratteri di tale integrazione - di natura 

insediativa, funzionale, economica - varino nei territori secondo gradienti decrescenti in 

funzione della distanza dal centro della città principale. Nelle singole città è possibile 

immagƛƴŀǊŜ ŘǳƴǉǳŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǳǊǾŜ ƻ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

dipendenti dalla storia del territorio (talvolta per salti, talvolta in modo più uniforme), 

così come questa si è sedimentata nel tempo attraverso le trasformazioni indotte 

dŀƭƭΩǳƻƳƻΦ  

È tuttavia possibile valutare il legame tra città e territorio descrivendo il grado 

ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ ¦ƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ǘǊŜ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΥ 

¶ Processi insediativi 

¶ Relazioni funzionali 

¶ Performance economica 

Per lΩŜȄ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ di Milano la verifica del grado di integrazione con il suo territorio può 

essere interessante perché aiuta a confermare che la dimensione di tale costruzione 

amministrativa rappresenta un aggregato solido in grado di reggere anche ad una 

verifica confermativa con le misure di integrazione territoriale.  

[ƻ ǎŎƻǇƻ ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ 

ŎƻƳǇŀǘǘŀ ŜŘ ǳƴƛŦƻǊƳŜΣ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƛΣ ƭΩƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ƭŜ 

relazioni legate alla mobilità delle persone, ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŦƻǊǘŜΦ 

Analiticamente si procede descrivendo il gradiente dei tre fattori (relazioni funzionali, 

processi insediativi, indicatori di performance) entro aree definite come potenziali 

geografici, con centro nella città di Milano e classi di raggio crescente (entro 5 km, 10 

km, 15 km, ecc.ύ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀōōǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ trovincia. La curva di decadimento 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƛǘǘŁ Řƛ Milano entro i potenziali geografici consente di valutare il 

Ǉǳƴǘƻ Řƛ άŦǊŀǘǘǳǊŀέΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ǊŀƎƎƛƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏon la città è più 

significativo ovvero ƭΩŀƳōƛǘƻ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŜƴǘǊƻ Ŏǳƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ Milano. 

Le variabili utilizzate per definire le corone urbane sono: 

¶ i flussi pendolari casa-lavoro [fattore relazioni funzionali]; 
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¶ i flussi pendolari casa-studio [fattore relazioni funzionali]; 

¶ Il consumo di suolo, espresso dalla superficie urbanizzata (centri e nuclei abitati, 

località produttive) [fattore processi insediativi]; 

¶ i saldi migratori, ovvero il rapporto tra iscrizioni - cancellazioni anagrafiche e 

popolazione residente [fattore processi insediativi]; 

¶ il reddito imponibile medio, dato dal rapporto tra il reddito imponibile e 

popolazione residente [fattore perfomance economica]; 

¶ il valore immobiliare, secondo le stime del Borsino Immobiliare per le unità 

residenziali [fattore perfomance economica]. 

I valori delle sei variabili sono quindi normalizzati e sommati dando origine ad un nuovo 

indicatore di sintesi - ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊritoriale - rappresentato 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǳǊǾŀ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ /ittà metropolitana di 

Milano 

Sono stati costruiti degli anelli con centro nel comune di Milano e di raggio progressivo. 

Il primo anello include il solo comune di MilanoΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴŜƭƭƻΣ Řƛ 25 km, raccoglie tutti 

i 133 Comuni ŘŜƭƭΩex Provincia25. 

Tabella 9. Ring metropolitani 

Raggio (km) N. Comuni N. Comuni cumulati 

Milano 1 1 

5 km 40 41 

10 km 33 74 

15 km 35 109 

20 km 16 125 

25 km 9 134 

Totale 134 134 

Intorno a questi anelli si sono definiti i livelli ŘΩintegrazione del territorio. 

  

                                                           
25

 In realtà, i Comuni di Nosate e, soprattutto, di San Colombano al Lambro, sono ad una distanza 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ нр ƪƳΣ Ƴŀ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛƴƎ ǇŜǊ 
evitare di definirne uno ulteriore di scarsa significatività. 
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Figura 37. Suddivisione in ring della Città metropolitana di Milano 

 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ-lavoro, descrive nei 

diversi anelli un livello di autocontenimento del mercato del lavoro continuamente 

crescente, che parte dal 50 per cento di Milano e arrivando infine al 78 per cento. 

9ƴǘǊŀƳōƛ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ƛƴ ǾŜǊƛǘŁ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ōŀǎǎƛΣ ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ 

forte flusso di pendolari ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ trovincia che questa analisi non 

tiene in considerazione. 

Tabella 10. Indici di autocontenimento del mercato del lavoro nella Città metropolitana di Milano 

Raggio N. Comuni Flussi Occupati Autocontenimento 

Milano 1 372.123 740.596 50% 

5 km 40 753.037 1.111.998 68% 

10 km 33 874.406 1.212.241 72% 

15 km 35 999.721 1.313.024 76% 

20 km 16 1.036.617 1.338.390 77% 

25 km 9 1.056.956 1.358.179 78% 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT 2011 

Considerando, infatti, anche i Comuni delle altre Province che risultano compresi nei 

ǊƛƴƎ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƛŎƛ ǎǳŜǎǇƻǎǘƛΣ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ autocontenimento 

decisamente più ripido, che arriva al 90 per cento ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴǘƻǊƴƻΦ 
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Tabella 11. Indici di autocontenimento del mercato del lavoro nel raggio di 25 km attorno a Milano 

Raggio N. Comuni Flussi Occupati Autocontenimento 

Milano 1 372.123 740.596 50% 

   5 km 41 763.875 1.120.865 68% 

10 km 47 1.022.427 1.352.856 76% 

15 km 78 1.313.195 1.572.853 83% 

20 km 78 1.525.618 1.735.621 88% 

25 km 89 1.765.153 1.960.819 90% 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT 2011 

La rappresentazione grafica degli indici di autocontenimento mostra quindi una curva 

che si appiattisce man mano che la distanza cresce, senza però mostrare mai una 

inversione di tendenza. Secondo questo modello di analisi, non appare quindi verificarsi 

alcuna cesura nel territorio sul piano degli spostamenti casa-lavoro, ovvero non esiste 

una distanza al di sopra della quale si manifesta, almeno in una minima parte, un 

ŘŜŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΦ 

Figura 38. Indici di autocontenimento del mercato del lavoro nella Città metropolitana di Milano e con i 
Comuni delle altre Province nel raggio di 25 km 

 
Fonte: elaborazione su dati ISTAT 2011 

wƛǇŜǘŜƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŧŀǘǘŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƎƭƛ spostamenti residenza - lavoro per gli 

spostamenti residenza - studio si ottengono risultati fondamentalmente simili. Le 

differenze risiedono in un maggior autocontenimento iniziale, ovvero quello relativo alla 

sola città di Milano, e ad un minor differenziale tra i valori calcolati sulla sola provincia di 

Milano rispetto a quelli ottenuti considerando anche le città delle altre Province 

ǊƛŎŀŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ring chilometrici stabiliti. 
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Tabella 12. Indici di autocontenimento rispetto ai flussi residenza ς ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ nel raggio di 25 km 
attorno a Milano 

Raggio N. Comuni Flussi Studenti Autocontenimento 

Milano 1 188.210 294.975 64% 

5 km 41 354.667 435.664 81% 

10 km 47 459.246 531.688 86% 

15 km 78 582.925 643.668 91% 

20 km 78 673.398 722.539 93% 

25 km 89 784.915 840.312 93% 

Fonte: elaborazione su dati ISTAT 2011 

Figura 39. Indici di autocontenimento rispetto ai flussi residenza ς ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ /ƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ 
Milano e con i Comuni delle altre Province nel raggio di 25 km 

 
Fonte: elaborazione su dati ISTAT 2011 

Limitatamente alla questione casa-ƭŀǾƻǊƻΣ Ǿƛǎǘƻ ƭΩƛƴŘƛȊƛƻ ŎƛǊŎŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 

vasta area di conurbazione suggerito dallo studio degli indici di autocontenimento sugli 

anelli concentrici, si è deciso di ricorrere ad un ulteriore metodo che possa evidenziare 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ Comuni che appaiono avere una più 

forte integrazione con Milano. 

Il metodo può essere così descritto: partendo dalla città di Milano, si verifica quale sia il 

comune che, insieme alla stessa, individua la coppia di Comuni con il maggior indice di 

autocontenimento. A seguire, a questa area così individuata si aggrega un terzo comune, 

e poi un quarto e così via, di volta in volta scelto sempre con il criterio del maggior 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻΦ L Comuni considerati per questa serie di 

aggregazioni successive non si limitano a quelli della provincia di Milano, ottenendo così 

un ordinamento dei vari Comuni ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ Ŏŀǎŀ-

lavoro svincolato dalle appartenenze amministrative. 
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Nella Figura seguente sono stati evidenziati i primi 160 Comuni della graduatoria 

ottenuta con questo metodo, attraverso un colore più chiaro man mano che il loro 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘƛƳƛƴǳƛǎŎŜΦ hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ 

Comuni con i colori più scuri26, è evidente una decisa influenza di Milano verso la parte 

ovest della provincia di Monza e della Brianza, oltre che verso gli immediati dintorni (in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ ƴƻǊŘΣ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Ǉƻƛ ǾŜǊǎƻ aƻƴȊŀΣ ŀǇǇǳƴǘƻύΦ 

Significativi anche i legami verso alcuni Comuni del comasco e del varesotto. 

Figura 40. Area di massima integrazione funzionale per gli spostamenti residenza - lavoro 

 
Fonte: elaborazione su dati ISTAT 2011 

La Tabella 13 mostra i primi 92 Comuni (oltre a quello di Milano) di questa graduatoria 

che individuano una possibile area di massima integrazione funzionale del mercato del 

ƭŀǾƻǊƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀΦ [ΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ Řŀ ǉǳŜǎǘϥŀǊŜŀ ǎŦƛƻǊŀ ƛƭ тф per 

centoΦ ¦ƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀǘŀ ŝ ƭΩŀƳǇƛƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Comuni necessari a 

raggiungere un indice di autocontenimento ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩул҈Υ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ōŀǎǘŀƴƻ 

20-30 Comuni, mentre in questo caso ne occorrono oltre 100. Questo fatto è dovuto 

ŜǾƛŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀ aƛƭŀƴƻ ŎƛǘǘŁ ŎƘŜΣ Řŀ ǳƴ 

lato, determina un punto di partenza della serie degli indici, come già anticipato in 

precedenza, piuttosto basso (50,2 per cento), 10-15 punti in meno rispetto ad altre città 

ŎŀǇƻƭǳƻƎƻύΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ƎǊƻǎǎƻ Ŧƭǳǎǎƻ Řƛ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛ ƛƴ ŜƴǘǊŀǘŀ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ 

άǎŀǘǳǊŀǊŜέ ǉǳŜǎǘƛ posti. 

  

                                                           
26

 Nel grafico. 












































































